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Il Natale che vorremmo ... SE ...
Vorrei un Natale che duri tutto l'anno. Un
Natale dove il posto di lavoro, sia un luo-
go in cui si va per guadagnare il pane
per vivere, e ci sia meno precarietà, me-
no sfruttamento, meno infortuni. Ci sia
più umanità, più dignità, più serenità. Un
Natale dove il Servizio sanitario naziona-
le, risponda sempre ai bisogni degli am-
malati, e alla popolazione. Attui a pieno i
principi di universalità, e di uguaglianza
di trattamento per tutti i cittadini. Un Na-
tale dove la scuola sia capace di dare
una preparazione, civile, culturale, e so-
ciale, sempre più elevata e migliore, e
che il diritto allo studio sia garantito in
uguale misura per tutti i cittadini. Un Na-
tale dove la previdenza, sia in grado di
garantire una pensione dignitosa a tutti i
pensionati. Un Natale dove il servizio so-
cio assistenziale, sia in grado di rispon-
dere efficacemente ai bisogni dei cittadi-
ni più deboli, anziani non autosufficienti,
bambini, handicappati, disabili, svilup-
pando una vera rete di servizi sul territo-
rio per poterli usufruire. Un Natale dove
le donne, bambini, vecchi, possano vive-
re più serenamente, dentro e fuori le
proprie case, senza subire alcuna vio-
lenza, e fiorisca nelle menti delle perso-
ne il vero amore. Un Natale dove tutti in-
sieme pensassimo di più per il bene co-
mune. Un Natale dove nella gente, cir-
colasse, l'amore, la collaborazione, la
dolcezza, la condivisione, più rispetto

della vita. Un Natale dove non ci siano
più: fame, sfruttamento, ingiustizie,i
squilibri dei paesi poveri nei confronti dei
paesi ricchi, ma ci sia più giustizia socia-
le. Vorrei un Natale dove ci sia una so-

cietà, onesta, sincera,
trasparente, rispettosa
delle regole, una socie-
tà libera dalla dalla ma-
lavita organizzata, dalla
corruzione, una società
libera. Un Natale dove
l'ambiente, sia meno in-
quinato, ci sia più rispet-
to da parte di tutti, più

curato, per poterci vivere meglio. Un Na-
tale dove non ci siano più stragi sulle
strade, non ci sia più l'abuso di alcol e
droghe, e il codice stradale sia veramen-
te rispettato da tutti, per fare in modo che
al posto di tanti feriti e morti, ci siano tan-
te vite salvate, e tante famiglie più sere-
ne. Un Natale dove
nel gioco, del calcio,
non circoli più odio e
violenza, ma sia vis-
suto come un gioco
bello, uno sport so-
cializzante, creativo,
che unisce, e allo
stadio si possa an-
dare con tranquillità
con la famiglia, e
con i bambini per di-

vertirsi. Un Natale dove ci sia una socie-
tà più giusta per tutti i cittadini, l'ugua-
glianza, la giustizia sociale sia realizzata,
una società piena di valori veri, di diritti e
di solidarietà. Un Natale dove l'indifferen-
za e la passività verso i problemi, sia su-
perata con l'impegno e la partecipazione,
con responsabilità, con il protagonismo,
per risolvere i problemi del nostro mon-
do, per sconfiggere tutte le guerre sulla
terra, e per contribuire con i colori dell'ar-
cobaleno, a costruire la vera pace. Un
Natale da sogno, di desideri, di aspira-
zioni, ma se tutti insieme ci mettessimo a
sognare un mondo più giusto, migliore,
può diventare realtà, e sarà un vero Na-
tale per tutti. Ma nella nostra vita c’è
sempre un “SE”. SE ci dessimo la mano,
SE la tenessimo sempre stretta, SE lo
volessero, SE lo facessero, SE… C'è
sempre qualche "SE" che viene a man-
care. Ahinoi!        Buon Natale
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oscillante, con disinvoltura, tra la musi-
ca leggera e quella jazz. Nella prima
metà degli anni '60 si esibisce in un con-
certo alla Carnegie Hall. Nello stesso
anno Bennett incide forse la canzone
che più lo rappresenta ancora oggi: I left
my heart in San Francisco, che gli fa
vincere 2 Grammy Awards. 
Nel 1975 e nel 1976, in collaborazione
con il pianista jazz Bill Evans, realizza
due album, il "Tony Bennett & Bill Evans
album" e "Together Again". Alla fine de-
gli anni '70 si esibisce a Las Vegas. 
Nel 2001 fonda la Frank Sinatra School
of the Arts, scuola per giovani artisti, vo-
luta dallo stesso Sinatra. Bennett volle
realizzare il desiderio del collega, ricam-
biandolo di un elogio ricevuto durante
un'intervista alla rivista Life nel 1965,
nella quale affermava che considerava
Tony il più grande cantante dello spetta-
colo. Attualmente continua a cantare ed
ha dichiarato che si esibirà finché ne
avrà la forza.
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Tony Bennett: l’ultimo grande “Crooner”
Domenico Valeriani - Collaboratore da Bellona

L'Ultimo grande
"Crooner" americano
di origini italiane: An-
thony Dominick Bene-
detto, in arte Tony
Bennett, è nato a New
York U.S.A. il 3 agosto

1926. Cantante di origini italiane, suo
padre era emigrato da Podàrgoni in pro-
vincia di Reggio Calabria. Dopo la mor-
te di Dean Martin, Perry Como e Frank
Sinatra è considerato l'ultimo "Crooner"
(cantante sentimentale) americano. A
10 anni studia canto alla High School of
Industrial Arts. Si esibisce in diversi ri-
storanti del Queens. Allo scoppio del II
Conflitto Mondiale Bennett, viene arruo-
lato nel 1944 nell'Esercito Statunitense
e dislocato in Germania, dove partecipa

alla liberazione
del campo di
concentramen-
to di Landsberg.
Ritornato negli
USA riprende a
esibirsi in lus-
suosi ristoranti.
Studia canto,
che gli sarà uti-
lissimo nel resto
della sua carrie-
ra. 
Nel 1949 l'inter-
prete Jazz
Pearl Bailey, lo
invita a cantare al Greenwich Village. Al-
lo spettacolo interviene anche il comico
Bob Hope, che consiglia ad Anthony Be-
nedetto di cambiare il nome in Tony Ben-
nett. Nel 1950 firma il primo ingaggio dis-
cografico con la Colombia Records. Suo
primo successo commerciale è Because
of You, che rimane al primo posto nelle
classifiche dei singoli
per quasi tre mesi,
vendendo più di un
milione di copie. Arri-
vano poi Cold, Cold
Heart e Blue Velvet.
Nel 1952 sposa Pa-
tricia Beech, che gli
dà due figli. Nel 1958
realizza un album:
The Beat of My
Heart, nel quale col-
laborano musicisti
del calibro di Herbie
Mann e Nat Adder-
ley. In seguito ha l'o-
nore di cantare con
la Count Basie Or-
chestra con la quale
pubblica due album
nel biennio 1958-
1959. Riesce nell'im-
presa, analogamente
a Frank Sinatra, di
costruirsi la fama di
cantante di qualità,
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Interventi per il rilancio del settore agroaliment are
Avv. Giusy Vastante - Collaboratrice da Bellona
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È' stato pubblicato
nella G.U. n.258 del 4
novembre 2008 il de-
creto legge approva-
to dal Consiglio dei
Ministri per il rilancio
competitivo del setto-
re agroalimentare,

mirato a creare migliori condizioni per
la partecipazione degli operatori del
settore alle dinamiche del mercato. I
punti di intervento sono quattro. 1) Pro-
mozione del sistema agroalimentare
italiano all'estero: per alcune categorie
di imprese è introdotto un credito d'im-
posta per gli anni 2008 e 2009 nella mi-
sura del 50 % del valore degli investi-
menti in attività dirette in altri Stati
membri o Paesi terzi. 2) Defiscalizza-
zione di un contingente di biodisel: è
prorogato al 30 giugno 2009 il termine
per miscelare con il gasolio i quantitati-
vi del contingente di biodisel assegnati
agli operatori nel corso del 2008, ovve-
ro per trasferirli ad impianti di miscela-
zione nazionali; lo stesso termine vale
per il biodisel destinato ad essere usa-
to così com'è ed essere immesso in
consumo. 3) Disposizioni in ma-
teria di enti irrigui: in particolare,
è attributo all'Ente per lo svilup-
po dell'irrigazione e la trasfor-
mazione fondiaria in Puglia, Lu-
cania e Irpinia un contributo
straordinario al fine di garantire
la gestione ordinaria del servi-
zio pubblico essenziale di irriga-
zione e distribuzione di acqua.
4) Programma SFOP (Strumen-
to Finanziario di Orientamento della
Pesca): è previsto un finanziamento - a
carico del Fondo di rotazione istituito
presso il ministero del Tesoro dalla leg-
ge n. 183 del 1987 - di 50 milioni di eu-
ro per consentire la chiusura della pro-
grammazione in pesca e acquicoltura,
e, quindi, dei relativi interventi cofinan-
ziati dall'Unione Europea relativi al pe-
riodo di programmazione 1994/1999. 

Più quote latte per l'It alia
Siglato lo scorso 18 novembre a Bru-
xelles dal Consiglio dei Ministri Ue del-
l'Agricoltura l'accordo sulla revisione
della Politica agricola comune (Pac).
L'Italia ha raggiunto gli obiettivi prefis-
sati su tutte e quattro le tematiche al
centro del negoziato: il futuro delle quo-
te latte; la modulazione, ossia il trasfe-

rimento del-
le risorse
dagli aiuti
diretti allo
S v i l u p p o
Rurale; le
misure di
s o s t e g n o
per proble-
m a t i c h e
settoriali o

regionali (articolo 68), e il recupero dei
fondi non utilizzati. Sul fronte del latte,
l'Italia ha ottenuto un aumento della
quota di produzione del 5%. L'accordo
prevede anche una revisione del meto-
do di calcolo della materia grassa nel
regime delle quote: ciò significa che per
il nostro Paese è prevista la possibilità
di un aumento produttivo ulteriore di
circa l'1%. Nel complesso l'Italia potrà

usufruire di un incremento di circa 620
mila tonnellate, per un valore di merca-
to annuo di circa 240 milioni di euro. Ciò
consentirà agli allevatori di compensare
ampiamente i quantitativi in esubero ri-
spetto alla quota nazionale. Peraltro, l'I-
talia ha ottenuto un trattamento ad hoc:
mentre per gli altri paesi Ue è previsto
un aumento progressivo dell'1% l'anno,
per cinque anni, il nostro Paese potrà
invece attribuire ai produttori l'intero au-
mento già a partire dal 1° aprile 2009.
Tale aumento consentirà alle nostre
aziende di assorbire le eccedenze pro-
duttive evitando il pagamento del prelie-
vo per le prossime campagne. In una
nota in calce all'accordo sulla revisione
della Pac, l'Italia ha reso noto che le
quote latte addizionali saranno asse-
gnate in via prioritaria a quei produttori
che sono stati responsabili del supera-
mento della quota nazionale di latte.
Per quanto concerne il trasferimento
delle risorse dagli aiuti diretti allo Svi-
luppo rurale (modulazione), l'Italia ha
sottolineato l'esigenza di non ridurre ec-
cessivamente gli aiuti diretti destinati ai
produttori in una fase di mercato con-
traddistinta da notevoli elementi di in-
certezza. 

“C’era una volta... il pane”
Da noi il p ane di una

volt a c’è ancora
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Anche quest’anno alla
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LA BEFANA
Cari bambini, la Befana ci ha comunicato che il
giorno della sua fest a, 6 gennaio,  si fermerà,
come ogni anno, nella sede dell’Associazione
Dea Sport Onlus di Bellona, per consegnare ai

bambini buoni: dolcetti, giocattolini e materiale didattico, mentre agli altri
CENERE E CARBONE. Chi sa di essere st ato buono, può inviare una lette -
rina al seguente indirizzo: 

Alla cara Befana 
presso la Dea S port Onlus 

Via Regina Elena, 28
81041 Bellona (CE)  
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Storia della canzone napoletana - XVIII puntata
Il Tabarin - Anna Fougez, Lidia Jonson e Ferdinando Russo

Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Terminato il Primo
Conflitto Mondiale
riprendono gli spet-
tacoli e gli italiani
desiderano divertir-
si per dimenticare
gli orrori e le paure.
Molti autori, partico-

larmente a Napoli,compongono can-
zoni d'amore e motivi spensierati
che, ad opera di famosi artisti, si dif-
fondono in tutta l'Europa. Fu in que-
sto periodo che, dalla Francia, giun-
se in Italia un nuovo spettacolo: il Ta-
barin, che vide nascere tanti artisti,
particolarmente le nuove dive che

con le lo-
ro mo-
v e n z e
sensuali,
facevano
impazzi-
re tanti
nobili uo-
mini i
q u a l i
spe rpe -
r a v a n o
i n g e n t i
s o m m e

di denaro regalando gioielli, abiti alla
moda, fasci di rose rosse e cene nei
migliori ristoranti. 
Fra i teatri dove trionfò il nuovo spet-
tacolo ricordiamo il Salone Margheri-
ta di Napoli frequentato anche dal re
Umberto I, Gabriele D'Annunzio,
Grazia Deledda, Francesco Paolo
Tosti, ecc. Le dive del tempo usava-
no coprire il volto con un ventaglio,
mentre con gli occhi lanciavano
sguardi focosi ed invitanti. I teatri
erano sempre ricolmi di spettatori
desiderosi di avvicinare le Soubret-

tes ed invitarle a gustare un caffè o
una cena a lume di candela. Fra le
numerose artiste del Tabarin ricor-

diamo: Anna
Fougez e Li-
dia Jonson e
fra gli uomini
Gino Franzi
con il suo in-
s e p a r a b i l e
frac e la cop-
pa di champa-
gne fra le ma-
ni. Vero nome
di Anna Fou-
gez era Maria

Annina Laganà Pappacena nata a
Taranto il 9/7/1896. All'età di 10 anni
si esibì sul palcoscenico e a 15 duet-
tava con Ettore Petrolini. Durante gli
spettacoli indossava abiti vaporosi di
chiffon e creò il personaggio della
maliarda che cantava: Vipera, Cion-
dolo d'oro, Come una sigaretta, Le
rose rosse, Cara piccina, Balocchi e
profumi, Come pioveva, ecc tutte
canzoni i cui autori erano: E.A. Ma-
rio, Bovio, Armando Gill, Cesare An-
drea Bixio, il meglio degli autori del-
la canzone italiana nata a Napoli.
Fra gli autori delle canzoni napoleta-
ne di quel tempo merita essere ricor-
dato il poeta Ferdi-
nando Russo nato
a Napoli il
25/11/1866. Primo
successo di Russo
fu una canzone-
serenata con una
melodia dallo stile
orientale: Scetate
(1885): "Si duorme
o si nu duorme
bella mia / siente

pe nu mumento chesta voce / chi te
vò bene assaje stà mmiezo 'a via /
pe te cantà na canzuncella doce!
Ecc". L'Autore dedicò questo motivo
ad Annie Vivanti, compagna di Gio-
suè Carducci, e la dedica fu così ca-
lorosa che il Poeta non la gradì. Nel
1909 il maestro Nutile musicò i versi
di un altro successo di Russo:
"Mamma mia che vò sapé": "Ah nun
me fa murì / tu che ne vuò da me? /
Mamma mia me vene a dì pecché /
Chesta smania nun me vò lassà / Ah
nun me fa murì / Tu che ne vuò da
me? / Mamma mia che vò sapé /
Mamma mia cha da appurà? / Nun
me fido d'a vasà!" ecc. 
Altro successo di Ferdinando Russo
fu "Quanno tramonta 'o sole (1911)
musicato dal grande Salvatore
Gambardella: "Viene addu me cun-
tenteme stu core / c'a tantu tiempo
penza aspetta e spera / Lieveme a
pietto stà fattura nera / Pecché te
chiammo cu nu vero ammore" ecc..
Il 30/01/1927 Russo cessò di vivere
nella sua Napoli che aveva tanto
amato: 
Il suo corpo riposa nel recinto degli
uomini illustri del cimitero di Poggio-
reale ed il poeta è raffigurato in tutta
la sua persona. 

Ristorante Pizzeria
di Renato T erlizzi
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STORIA D'ITALIA CONTROCORRENTE
Dopo l'unità: al Sud disoccup azione ed emigrazione

Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore
Negli articoli precedenti
abbiamo presentato nel-
le linee generali le con-
dizioni socio-economi-
che della gente del Sud
prima dell'unità; ed ab-
biamo fatto notare con
dati concreti che le con-
dizioni erano "discrete":

il lavoro non mancava! Vediamo ora che
cosa accadde con la calata dei piemon-
tesi. Va subito chiarito che di "calata" si
trattò, calata di avvoltoi, scesi a depre-
dare e colonizzare; è inutile che ci ven-
gano a raccontare ancora mistificazioni
gli storici risorgimentali i quali parlano
dei "grandi ideali" di libertà e indipen-
denza; nulla di tutto ciò o, almeno, fu
una sparuta minoranza che credette in
quegli slogan; le ragioni vere della "cala-
ta" furono ben altre: il governo piemon-
tese stava per dichiarare fallimento ed
aveva estremo bisogno di danaro; per-
ciò l'astuto Cavour aveva messo gli oc-
chi addosso al ricco Regno delle Due Si-
cilie e approfittò della favorevole occa-
sione della recente morte di Ferdinando
Il cui era succeduto il giovane ed ine-
sperto Francesco II, oltre a strumentaliz-
zare l'idealista Garibaldi che, pur deside-
rando una Italia federale, si fece abbin-
dolare da Vittorio Emanuele II al quale
regalò il ricco regno meridionale, di cui si
pentì amaramente a distanza di pochi
anni, quando si rese conto della immane
tragedia del c.d. "brigantaggio" provoca-
ta dal nuovo governo. E' ormai trascorso
quasi un secolo e mezzo dalla forzata
unificazione dei vari Stati presenti nella
penisola prima del 1860; il trascorrere
del tempo lenisce i dolori e ce li fa di-
menticare; d'altra parte i nuovi gover-
nanti programmarono una serie d'inter-
venti per raggiungere lo scopo: i meri-
dionali "dovevano" dimenticare il loro
"glorioso" passato! Noi però vorremmo

invitare gli italiani e in particolare i meri-
dionali a fare un piccolo sforzo nel cer-
care di riportarsi con la mente a quel
drammatico 1860, calarsi nell'animo dei
nostri antenati e rivivere quella situazio-
ne: quel 1860 fu un dramma per i nostri
avi, il più totale sconvolgimento si creò
nella vita di quel tempo; fino allora nel
Sud si svolgeva una vita ordinata, tran-
quilla, serena; d'improvviso tutto un
mondo è spazzato via: Napoli non più
capitale, un esercito allo sbando. nuove
tasse, posti di lavoro incerti o perduti, ca-

lata di barbari che spadroneggiano, leva
obbligatoria (sconosciuta fino allora): tut-
to ciò provoca la fuga dei giovani che si
danno alla macchia; incomincia la rea-
zione contro gli invasori che durerà addi-
rittura per un decennio (il c.d. brigantag-
gio). Cerchiamo di metterci nei panni di
quella gente, forse capiremo allora
quanto male hanno prodotto i piemonte-
si calati al Sud. Lo stesso D'Azeglio di-
chiarava, amareggiato per la politica cru-
dele adottata dal nuovo governo contro i
meridionali, che se il Sud non voleva far
parte dell'Italia unita, per quale motivo bi-
sognava costringerla con la forza a farne
parte? Il D'Azeglio ingenuamente non si
rendeva conto che il Sud era importante
per il governo piemontese in quanto era
una "colonia" da sfruttare. La rovina del
Sud cominciò subito: il nuovo governo si
appropriò di tutti i beni dell'ex regno, ma

si disinteressò delle condizioni della
gente meridionale; il Piemonte estese a
tutta la penisola il suo modello liberistico
mandando in rovina le industrie meridio-
nali, che sotto i Borboni avevano goduto
di protezione; "va però rilevato che la
classe industriale napoletana non pre-
tendeva che si mantenesse in vita l'in-
dustria protetta. 
Sollecitava solo la concessione di un ra-
gionevole lasso di tempo per adattarsi
alla nuova politica tariffaria" (L. De Ro-
sa, La provincia subordinata, pp. 11-12);

ma la cosa più grave fu la
c.d. politica dei trattati
commerciali, una cui clau-
sola consentiva un ulterio-
re abbassamento della ta-
riffa doganale (Idem, p. 9);
così era iniziata la conqui-
sta economica del Sud e il
regime quasi coloniale di
subordinazione del Mezzo-
giorno al Settentrione d'Ita-
lia (R. Romeo, Breve storia

della grande industria in Italia 1861-
1961, p. 20). Il brigantaggio e la succes-
siva emigrazione, con la situazione in
cui versa ancora oggi il Sud, furono le
conseguenze della politica inaugurata
dal governo italiano a partire dal 1861, e
la situazione è andata sempre peggio-
rando. 
Cosa si può fare per rimediare a tanto
sfacelo? La soluzione, o almeno un ten-
tativo di soluzione, sta in una "ri-voluzio-
ne", cioè bisogna inventare qualcosa di
nuovo rispetto a quanto s'è fatto (meglio
dire: detto!) finora. Che cosa, non sa-
prei. Ci pensino i politici (specialmente
meridionali) che per questo sono profu-
matamente pagati. invece di andare a
Roma a scaldare i banchi della Camera
e del Senato, si diano da fare a propor-
re veri progetti per la soluzione della
"questione meridionale". 

ASIA abbigliamento

Via Vittorio Emanuele, 109
Bellona (CE)

di Anna Buccino
Auguriamo

BUONE
FESTE

Per tutto il periodo 
delle prossime festività

SCONTI...SSIMI

Disoccupati
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Mastro Ferrero nel
lontano 1945, rinta-
nato nel retrobottega
della sua pasticceria
di Alba, chissà se
avrebbe mai immagi-
nato che la sua cre-
ma potesse arrivare

ad essere considerata un simbolo golo-
so dell'Italia da esportare. Ripercorren-
do la storia della sua creazione in "un
uggioso lunedì di primavera" del
20/04/1964 nasce la Nutella così come
oggi la conosciamo. Insieme ai Beatles
e alla minigonna, il mondo fu sconvolto
dal sopraggiungere di un nuovo modo
di fare merenda. La parola Nutella ha
un prefisso esterofico (nut significa
nocciola) che si unisce al suffisso no-
strano (ella, orecchiabile e ludico ri-
chiamo alla piacevole spalmabilità). E'
un prodotto sicuramente ipercalorico i
cui ingredienti sono: zucchero, oli ve-
getali, nocciole al 13%, cacao magro,
latte scremato in polvere al 5%, latto-

sio, siero di latte in polvere. Il mistero
però continua ad aleggiare intorno al
modo in cui i suddetti  elementi vengo-
no miscelati e alla procedura di tostatu-
ra delle nocciole. Questa confezione di
crema spalmabile al gusto di nocciole e

cacao, più
famosa de-
gli ultimi 50
anni ci fa
tornare con
la mente in-
dietro, a cat-
turare fram-
menti di un
infanzia (per
me sempre

più lontana), dove il brivido di essere
scoperti ci regalava un piacere in più ad
ogni singola spalmata illecita…con la
paventata ipotesi di essere "beccati" a
superare la dose consentita, pena la in-
terdizione dal nettare del desiderio.
Certo è che nella classifica emozionale
(articolo "alimentazione emotiva") è da

classificare in vetta il piacere provato
nel gustare questa nostrana crema
spalmabile. 
La nutella è un piacere camaleontico
adattabile ad ogni tipo di esperienza
emotiva: assume valenza consolatoria
( il film "Bianca" con Nanni Moretti), di
bontà animata (vecchi spot di Carosel-
lo) e persino di rivendicazione sociale
(Destra-Sinistra, canzone di Giorgio
Gaber). Addirittura per questo mito na-
zional-popolare è scesa in campo an-
che la politica: Gianfranco Fini, nell'ulti-
ma campagna elettorale esclamò "Ba-
sta con questo buonismo da nutella!" e
Silvio Berlusconi, circa l'eterna querelle
di Rete4 "Privare di una rete la Finin-
vest, sarebbe come togliere la nutella
alla Ferrero". Insomma essa è una in-
dubbia "traccia" identificativa del nostro
paese nel mondo, indiscutibile appaga-
mento emozionale e "dulcis in fundo"
nutrizionalmente è da preferire, ma non
con valenza quotidiana, una bella fetta
di pane e nutella…

Bar Gelateria Pasticceria di Simone T erribile
Servizio per Cerimonie V ia E. Rossi Calvi Risort a (CE)

Tel. 0823 651800

(profumi - borse - port afogli - cappelli - sciarpe - guanti - orologi -
ecc. ecc) di grandi firme: Sweet Years - Hollywood - 

Baci & Abbracci - Frutt a - Danza ecc. ecc. 
La cartolibreria Il Millennio augura a tutti un 

Felice e Sereno Nat ale
Via V. Emanuele III, 67- Pignat aro Maggiore (CE) 

Tel. 0823 871 714

IL MILLENNIO di Carmela Carusone
Il Millennio è lieto present arti un vasto assortimento di addobbi nat alizi esclusivi per vivere un 

Natale da favola e t anti giocattoli per la gioia dei tuoi bambini. Inoltre potrai trovare t anti articoli da regalo 

Merenda con p ane e…
D.ssa Ersilia Altieri - Collaboratrice da Capua

Laurea 110 e lode
Maria Stefania Cioppa da Vitulazio,
presso la SUN di Caserta, ha discusso
la tesi di laurea in Biologia Comparata.
Relatore la Prof.ssa Maria Maddalena
Di Fiore. Gioia da ogni poro era espres-
sa da papà Tonino, da mamma Anna
Maria De Rosa, dai germani: Lucia, En-
za, Gina, Vincenzo, Grazia, Luigi e
Francesco (Ciccillo); dagli zii: Rita e Gi-
gino, Tina e Giannino, Filomena e Lui-

gi; dalla nonna Lucia e da Vincenzo, un amico, anzi, molto più di
un amico. Maria Stefania è la prima degli otto figli a conseguire la
laurea. Finalmente la tua costanza, la tua determinazione, la tua
passione ed il tuo impegno sono stati premiati. Complimenti. Con
le tue qualità raggiungerai vette sempre più alte. Alla dott.ssa Ma-
ria Stefania Cioppa, ad maiora dalla Direzione e dalla Redazione
di Dea Notizie con l’auspicio che, un giorno non lontano, possa far
parte della nostra “Grande Famiglia”.

Tiziana Imbriani

Via Monte dei Pegni
CAPUA - (CE)

Massimo Rebecchi
Miss Money Money
Spago Donna
Milano
Emma White
X Stone
Katia g.
Suijo
Sara C

B
U
T
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"La materia, il colore, il mito"
Mostra d'arte di Nicola Migliozzi

D.ssa Daniela Russo - Giornalista - Collaboratrice da Capua

Le splendide sale
di palazzo Anti-
gnano continuano
ad ospitare emo-
zionanti mostre
d'arte. Dal 6 al 21
Dicembre si terrà,
nella sala delle

Matres Matutae, una mostra di pittu-
ra su pietra lavica dal titolo "La ma-
teria, il colore, il mito" realizzata dal

Professor Nicola Migliozzi. La mate-
ria con cui lavora l'artista, la pietra
lavica, ha un grande fascino, ci ri-
porta al fuoco, al cuore della terra,
alla fertilità vivificante. Dura com'è, a
prima vista mette in evidenza la ne-
cessità artigianale e la fatica della
creazione, stabilendo un giusto nes-
so tra formazione artistica, tecnica e
lavoro. Le opere, precedute da una
lunga sperimentazione d'impasto e
modellazione, hanno come costante
comune il continuo dialogo con il mi-

to. La lira, ora sospesa come atten-
dendo il citaredo, ora incline nelle
mani del cantore, convoca Apollo e
lo riflette nell'immagine di Orfeo che
si batte per riportare alla vita la sua
Euridice. Il verde di piante intreccia-
te sembra avvistare un'isola, forse
l'approdo di un Ulisse, forse il nau-
fragio di un Robinson che è in ognu-
no di noi. Il dialogo con il mito non si-
gnifica però una restituzione nostal-
gica. Migliozzi è sempre attento a
marcare la presenza nella contem-
poraneità attraverso una serie di se-
gni di linguaggio e di stile che rileva-
no la duplicità della rappresentazio-

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912

Quarantacinque anni
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

- MILENA
da Peppino

Il giorno 22 novembre 2008, presso
il Museo Campano di Capua, si è te-
nuta una visita guidata in omaggio a
Ferdinando Palasciano, fondatore
della Croce
Rossa. I
circa 450
partecipan-
ti, che nei
g i o r n i
20/23 No-
vembre si
sono riuniti
a Caserta
presso il Grand Hotel Vanvitelli per il
"Convegno Nazionale del Corpo del-
le Infermiere Volontarie della Croce
Rossa Italiana", hanno manifestato
forte interesse per i reperti archeolo-
gici e, in particolar modo, per l'at-
trezzatura chirurgica del dottor Pala-

ne, il suo essere qui e altrove, ora e
in un altro tempo. 
Il pregio e il valore estetico delle ope-
re di Nicola Migliozzi suscitano l'ap-
prezzamento di tutti coloro che han-
no la fortuna di contemplarle; l'origi-
nalità delle soluzioni compositive, il
perfetto impasto e dosaggio cromati-
co, la padronanza della tecnica ese-
cutiva, le rendono gradevoli anche a
chi non abbia familiarità ed esperien-
za con le cose d'arte. L'artista, con la
sua produzione in pietra lavica, va ri-
scuotendo grandi apprezzamenti sia
da parte del pubblico che della criti-
ca specializzata.

Congressisti della Croce Rossa 
in visit a al Museo Camp ano

sciano. Ferdinando Palasciano nac-
que a Capua il 13 giugno 1815; nel
1840 conseguì la laurea in medicina
e chirurgia. Si dedicò alla sua mis-

sione di aiuto
ai sofferenti
fino alla mor-
te che lo colpì
il 28 novem-
bre 1891. La
c o p i o s a
quantità di li-
bri dell'illustre
medico, che

permette di avere in sintesi l'arco
glorioso della storia della medicina e
del pensiero scientifico dell'Umanità,
ricopre oggi gran parte della Bibliote-
ca del Museo Campano e suscita
estrema attenzione e curiosità da
parte dei turisti. 

Orario e Convenzioni a p ag. 31
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Lulu pubblica il tuo romanzo nel cassetto
Dr. Francesco Varone - Ingegnere informatico - Collaboratore da Bellona

Dettagli dell'articolo
Data 25/10/2008. Ar-
gomento Creatività,
arte. Oggetto Stampa
a richiesta (print on
demand) Sintesi. I
servizi on-line che
permettono la stampa
professionale di libri

senza dover sostenere costi iniziali.
Tramite internet puoi diventare uno
scrittore anche se non puoi sostenere i
costi della tipografia e non hai allaccia-
to un rapporto di fiducia con un editore.
Lulu (www.lulu.com) pubblica per te
qualsiasi cosa con qualità professionale
e ti fa pervenire i compensi, senza farti
anticipare un solo centesimo, indipen-
dentemente dal volume di vendita, an-
che a fronte di una sola copia venduta.
Il modello commerciale di Lulu si basa
sulla tecnologia di stampa tipografica di-
gitale detta "print on demand", ovvero
stampa su richiesta. Ogni copia del libro
viene stampata e rilegata nel momento
in cui viene ordinata. Niente magazzino,

niente copie invendute, niente costi di av-
viamento macchine. Ovviamente la cosa
funziona alla perfezione per gli ordini via
internet, eventualmente intermediati da

un riven-
ditore. Le
c o s e
cambiano
se si pre-
tende di
avere il
volume fi-

sicamente disponibile in ogni libreria spar-
sa per il mondo. L'autore non deve fare
altro che inviare a Lulu, via internet, il te-
sto in formato elettronico (per risultati ac-
cettabili bisogna rispettare alcune banali
linee guida). Al resto penseranno i clienti.
Il titolo sarà disponibile in un catalogo on-
line da cui i lettori potranno effettuare l'ac-
quisto con le modalità consuete per chi fa
shopping via internet. Il lettore si sobbar-
ca la spesa di stampa dell'unica copia che
gli compete, le spese di spedizione e l'e-
ventuale compenso spettante all'autore.
Al limite, un autore può pubblicare un libro

con l'unico scopo di ordinare la sua
stessa copia. E' un servizio da prendere
in considerazione, per esempio, per
stampare una tesi di laurea. Tre volumi
in formato A4, 100 pagine in bianco e
nero, copertina rigida, costano 55 euro,
paragonabile al costo della sola coperti-
na e rilegatura di un servizio tradiziona-
le. L'unico problema è il tempo di recapi-
to: tutti sanno che generalmente la tesi
viene approntata il giorno prima della se-
duta di laurea. Lulu è nato nel 2002 per
opera di Bob Young, noto per essere il
fondatore della società di sistemi opera-
tivi Red Hat. 
Oggi conta circa 100 mila titoli in catalo-
go, la maggioranza dei quali di autori
non professionisti. 
Per la clientela italiana, da pochi mesi si
è affiancato a Lulu il portale Il Mio Libro
(www.ilmiolibro.it) del Gruppo Editoriale
L'Espresso (editore de La Repubblica), i
cui servizi sono simili a quelli di Lulu. Da-
ta la giovane età, il numero di titoli dis-
ponibile su questo portale ammonta solo
a poche migliaia. 

All'attenzione di Scrittori e Romanzieri
L'Associazione Dea Sport Onlus di
Bellona organizza una manifesta-
zione che si svolgerà nell'Aula Con-
siliare della Città di Bellona (Caser-
ta), sabato 03 gennaio 2009, alle
ore 18,00, denominata: 

Cultura e Socialità
Durante la suddetta manifestazione
saranno consegnate delle medaglie
a Scrittori e Romanzieri che hanno
pubblicato volumi da almeno 112
pagine ciascuno. Con TRE volumi
gli Autori riceveranno una Medaglia
di Bronzo, con SETTE Medaglia
d'Argento e QUINDICI Medaglia

Via Luciani - Parco Agorà
Vitulazio (CE) - T el. 0823 990 923

Se desideri certezza, da noi la trovi 
unit amente alla tranquillità

d'Oro. Coloro che sono a conoscenza
di Autori in possesso dei requisiti ri-
chiesti possono segnalarli, entro mer-
coledì 10 dicembre p.v., alla nostra
sede in Via Regina Elena, 28 - 81041
Bellona (CE) telefax 0823 966 794
deasportonlus@libero.it 

La partecip azione è GRA TUITA
Le Medaglie sono in 

metallo prezioso
Nell'occasione si conferiranno Atte-

Aforismi
La sapienza sta nel tollerare

La menzogna è come una 
palla di neve: più rotola,

più si ingrossa

L'arte fa i versi, ma solo
il cuore è il poeta

Senza il lavoro l'uomo è nulla

stati di Benemerenza a persone e/o
Associazioni che negli ultimi tempi si
sono distinte nell'impegno professio-
nale, sociale ed umanitario. Inoltre,
saranno anche consegnate le borse
di studio ai ragazzi vincitori del con-
corso riservato agli alunni dell'IAC di
Bellona che hanno meritato il premio
per essersi distinti con il componi-
mento:
"A Natale e San Silvestro meglio il
botto della bottiglia di spumante"
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La culla di Vittorio Emanuele III
D.ssa Grazia Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

Fu nella Reggia di
Capodimonte, scelta
da Carlo di Borbone
per accogliere le col-
lezioni d' arte di Par-
ma e Piacenza, che
venne al mondo Vitto-
rio Emanuele III dal

felice matrimonio tra Umberto I e
Margherita di Savoia. Il principino
nacque l'11 novembre 1869 mentre i
nonni, Vittorio Emanuele II e Elena
di Montenegro vivevano ancora a Fi-
renze. I Savoia fecero di tutto per
farsi amare dai napoletani e fu per
questo che il primogenito nacque a
Napoli con il titolo di "Principe di Na-
poli". Secondo la tradizione, il lieto
evento fu annunciato dai colpi di
cannone di Castel S. Elmo. Una pa-
rure di zaffiri e di diamanti fu regala-
ta alla regina Margherita, dal suoce-
ro, subito dopo il parto. La popola-
zione napoletana donò una bellissi-
ma culla. Il disegno per il lettino re-
gale fu opera di Domenico Morelli, il

più grande pittore napoletano dell'e-
poca. La base, in legno intagliato di
tartaruga, raffigurava i prodotti del
mare e i frutti della terra. Davanti, la
culla, era retta da un giovinetto e
dietro dalla coda di un tritone. Era in-
teramente impreziosita con oro, co-
rallo e madreperla. Il bordo superio-
re era abbellito con ventiquattro
cammei raffiguranti volti di bambini.
Un angelo fungeva da reggi cortina
di un delicato velo di pizzo di Bour-
ges. La culla, oggi conservata alla
Reggia di Caserta, fu posta nella
"Sala della Culla" nel palazzo di Ca-

Campagna per un uso corretto degli antibiotici
Dr. Silvio Di Rubbo - Collaboratore da Bellona

Il "Centro europeo per il
controllo delle malattie"
ha invitato gli Stati
membri, in coincidenza
con la "Giornata euro-
pea per gli antibiotici",

a realizzare iniziative di comunicazio-
ne per contrastare l'abuso degli anti-
biotici. In tale ottica è stata presenta-
ta l'11 novembre scorso la Campa-
gna "Antibiotici si, ma con cautela",
realizzata dall'Agenzia italiana del
farmaco (AIFA) e dall'Istituto superio-
re di sanità (ISS), in accordo con il
Ministero del Lavoro, della salute e

delle politiche sociali, per informare i
cittadini sull'importanza di ricorrere
agli antibiotici ma solo quando vera-
mente necessario e sempre dietro
prescrizione medica. La Campagna
prevede l'utilizzo di diversi strumenti
di comunicazione, tra cui spazi sulla
stampa quotidiana, su periodici e te-
state web.  I messaggi saranno diffu-
si anche attraverso il sito web della
Campagna. I cittadini potranno avere
risposte a quesiti sull'impiego corret-
to degli antibiotici telefonando al nu-
mero verde dell'AIFA: 800-571661.
Tale azione di sensibilizzazione è ne-

podimonte. Un salone di forma ova-
le che ospita un bellissimo pavimen-
to di età romana proveniente da una
villa imperiale di Capri e, sulle pare-
ti, due grandi paesaggi di gusto neo-
classico, realizzati dai pittori francesi
Bidauld e Dunouy. L' ambiente è tal-
mente grande da contenere ben
duecento invitati per un buffet. Per
rinsaldare i vincoli di familiarità fra di-
nastia piemontese e mezzogiorno, il
principino ebbe, tra gli altri, il nome
di Gennaro, inconsueto per i Savoia.
Secondo le abitudini di famiglia, i mi-
litari seguivano gli eredi al trono dal-
la nascità e infatti il Presidente del
Senato, Casati, sottoscrisse l'atto
battesimale mentre due generali,
Cialdini e Sauget, furono i testimoni
con il sindaco Capitelli che resse il
bambino alla fonte battesimale. Il po-
tere legislativo, militare e civile, sim-
boleggiati da questi uomini, rappre-
sentavano le forze su cui il futuro re
doveva appoggiarsi per le migliori
sorti del paese. 

cessaria, in quanto si è potuto accer-
tare che alcuni importanti germi pato-
geni hanno ormai sviluppato altissimi
livelli di antibiotico-resistenza, e che
alcuni ceppi (tra cui il Micobatterio
della tubercolosi) sono diventati resi-
stenti a tutti i 100 antibiotici attual-
mente disponibili. Le cause sono
molteplici, ma certo includono anche
un uso eccessivo e non appropriato
di antibiotici: nell'ambito dell'UE, l'Ita-
lia, nel 2007, è stato uno dei paesi
con il consumo più elevato di farmaci
antibiotici, preceduto solo da Francia,
Grecia e Cipro. 

Nell’Autofficina di 
Armando 

PERFETTO 
Lavoro accurato 
e... PERFETTO

Via Triflisco, 76 
BELLONA (CE)

Tel. 0823 965068

"Sala della Culla" nel palazzo di Capodimonte
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Asinello e bue
Marika Aiezza - Collaboratrice da Vitulazio

Poggiato con i fian-
chi al semaforo po-
sto ai bordi di una
strada, un asinello
se ne stava triste e
sconsolato guar-
dando le macchine
ora ferme perché

scattava il rosso, ora sfrecciare per-
ché il semaforo diveniva verde. Se-
guendo con lo sguardo le macchine
andare via, gridava al loro indirizzo:
"Correte, correte! Tanto prima o poi
farete la mia stessa fine! Se sapeste
quante corse ho fatto anch'io!" E poi
proseguiva a voce
bassa "Quante volte
il mio padrone si ar-
rabbiava perché
non andavo veloce!
Ma i cestelli sui miei
fianchi pesavano…
e certe volte casca-
vo anche per terra! Il mio padrone
urlava, urlava, urlava! Ma ricordo
quei giorni con nostalgia! Che tempi
belli! Ora invece…" Stava quasi per
mettersi a piangere quando la voce
del suo amico bue lo distolse dai tri-
sti pensieri. "Ehi, amico! Perché hai
quel viso così tirato? Cosa ti sta pas-
sando per la mente!" L'asinello così
gli rispose: "Non vedi? Un tempo
l'uomo non poteva fare a meno di
noi, ora invece si è dimenticato per-
sino che esistiamo. Preferisce anda-
re su quelle cose fredde che si muo-
vono a motore!" Il bue, con i suoi oc-
chi buoni, lo guardò con tenerezza e
rispose: "Eh sì! Ricordo anch'io
quando una volta tiravo il carretto ed
anche quando trascinavo l'aratro su
quella terra dura per preparare i
campi alla semina. Tempi belli, quel-
li, è vero! Ma di che ti lagni ora. I

tempi cambiano, amico mio! Un tem-
po eravamo noi a camminare sulle
strade, ora ci sono quelle scatole di
lamiera. Magari, domani, ci saranno
altre cose, ma a noi che ce ne impor-
ta! Tutto sommato conduciamo una
vita tranquilla, ci riposiamo. E quanto
prima andremo in quel delizioso po-
sto dove faremo la nostra bella figu-
ra." L'asinello lo guardò con aria in-
terrogativa. "Quale posto! - domandò
serio - Non conosco altro posto se
non quel grande freddo macello!
Guarda. Guardalo lì quel caseggiato.
Se dovessimo entrarci, finiremmo

tutti e due
belli e siste-
mati! E' me-
glio se ce ne

stiamo il più lontano
possibile!" E nella sua
mente cominciarono a
passare brutte scene
dominate da mortadelle
e da belle fettine da fa-
re arrosto. "Certo che
non hai proprio fantasia! - esclamò
sorridendo il bue - Pensi sempre al
peggio e al brutto delle cose! Non ti
sei neanche accorto di tutte quelle lu-
ci che brillano agli angoli delle stra-
de! Annusa che aria di festa si respi-
ra intorno! Come fai a non accorgerti
che tutto si sta colorando in attesa
del grande giorno! - e con espressio-
ne di grande affetto, proseguì - Fai
uno sforzo di memoria, caro amico
mio, e cerca di ricordare la capan-
nuccia con la stella cometa che brilla
sul tetto, ripensa ai pastorelli che si
recano a far visita al Bambinello!"

Via Vinciguerra, 100 - Bellona (CE)
Info e Prenot azioni

0823 966 858 - 333 256 1702
Cucina Tipica Regionale

Chiuso il Lunedì

‘A Luna Rossa
Osteria - Pizzeria

L'asinello lo guardò fisso per una
manciata di secondi, poi i suoi occhi
brillarono di gioia. "Il presepio?! -
quasi urlò - E' vero! Si sta avvicinan-
do il Natale e gli uomini ci cerche-
ranno per fare belli i loro presepi!" E
il bue: "Vedi mio caro! Viviamo per
tutto l'anno soli e ci sentiamo un po'
abbandonati dagli uomini. Ma siamo
largamente ripagati dal periodo che
trascorriamo accanto a Gesù e Ma-
ria per riscaldare il dolce Bambinello!
Come vedi, siamo ancora utili e ri-
cercati, e lo saremo per sempre, per-
ché siamo gli unici animali che ce ne
staremo per tanto tempo accovac-
ciati vicino a Gesù Bambino che ri-
torna ogni anno tra noi per ricordarci
che ci ama!" E fu così che l'asinello

non fu più
triste e
aspettò con
p a z i e n z a
che lo ve-
nissero a
c h i a m a r e
perché fa-
cesse la
sua bella
mostra, in-

sieme al suo amico bue, dentro la
grotta del presepe che gli uomini di
buona volontà avevano costruito ac-
canto alla chiesa più grande della
città, in attesa della notte di Natale.

Pensare è il lavoro più 
arduo che ci sia, ed è 
probabilmente questo il
motivo per cui così pochi ci

si dedicano. (Henry Ford) 
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BELLONA
(Casert a)

Via
Regina Elena, 22

Telefono

0823.966 698

HAIR TREND

Note e ricette di Niett a 
Collaboratrice da Bellona

ore a seconda delle dimensioni. Più il pe-
sce è grosso, più a lungo deve restare a
bagno: ad esempio, un pesce di 3 kg può
richiedere 48 ore di ammollo. Con la ba-
gnatura, il baccalà essiccato raddoppia il
suo peso ed è più facile toglierne la pel-
le. Si cuoce in vario modo: lesso, fritto, in
umido e, in particolare, in umido con le
patate. 

Tubetti con cozze e fagioli
Ingredienti per 4 persone: 300 gr di coz-
ze sgusciate 3 etti di pasta formato tu-
betti 3 etti di fagioli secchi borlotti o una
confezione di fagioli lessati di circa 250
grammi 3 pomodori San Marzano 2 spic-
chi di aglio foglie di alloro e aghi di ro-
smarino 1 bicchiere di vino bianco 7 o 8
cucchiai di olio d'oliva un ciuffo di prez-
zemolo sale. Lavate accuratamente le
cozze sfregandole con uno spazzolino
duro, sciacquate sotto acqua corrente.
Togliete i frutti dalle valve e teneteli in
una scodella coperti dal loro liquido d'a-
pertura. Nel frattempo, se usiamo fagioli
secchi, metteteli a cuocere per un'ora e
mezza in parecchia acqua; quando sa-
ranno ben cotti trasferitene la metà nel
passaverdure per ottenerne una densa
crema. In una ampia padella versate
qualche cucchiaio d'olio, unite l'aglio
passato al mixer con l'alloro e versateci
dentro i fagioli cotti e la purea di fagioli.
Fate amalgamare, sfumate con il vino
bianco e aggiungete i pomodori spellati e
tagliati a quadretti. Alla fine mettete le
cozze con il loro liquido e aggiustate di
sale. Fate cuocere bene i tubetti e a me-
tà cottura versateli nel condimento. Fate
amalgamare portando a cottura la pasta.

Il baccalà
Sia lo stoccafisso che il
baccalà sono due deno-
minazioni del merluzzo
che si differenziano per il
diverso modo in cui vie-
ne conservato questo

pesce. Per la produzione del baccalà è
utilizzato principalmente il merluzzo arti-
co norvegese. Tuttavia si producono
baccalà usando anche altri pesci della
famiglia dei merluzzi come per esempio
brosme e molva. Il baccalà è merluzzo
decapitato, aperto, lavato nella sala-
moia, asciugato e avviato alla fase di sa-
latura che dura tre settimane. Il nome
baccalà deriva dallo spagnolo "bacalao"
che a sua volta è mediato dal termine
fiammingo "kabeljauw" che significa ba-
stone pesce: questa definizione è da ri-
ferire probabilmente al fatto che, appena
pescato, il merluzzo - anche quando non
viene essiccato - è posto su bastoni per
la lavorazione. Si diffuse il termine bac-
calà perché furono proprio i pescatori
baschi che fin dal 1400 davano la caccia
alle balene al largo diTerranova a ren-
dersi conto che l'unico modo di conser-
vare a bordo il prezioso merluzzo era
quello di metterlo sotto sale. Questo me-
todo si diffuse anche nel Nord Europa
soprattutto fra i norvegesi, che già dal
1600 divennero i più grandi esportatori di
baccalà. Il metodo di conservazione sot-
to sale è successivo alla semplice essic-
cazione del merluzzo. In cucina il bacca-
là salato ed essiccato va dissalato e am-
mollato tagliato a pezzi più piccoli, mes-
so a bagno in acqua fredda per 24/48

Completate con un tocco di prezzemolo
tritato e un sottile filo d'olio extravergine.

La pasta della nonna
Ingredienti: 1 kg di farina di grano duro, 2
uova, acqua qb, un pizzico di sale, 100
gr di pane raffermo sbriciolato grossola-
namente, olio extravergine, peperone
dolce macinato. Su una spianatoia lavo-
rate con le uova, un pizzico di sale, ac-
qua e la farina, fino a formare una pasta
morbida e compatta. Con l'aiuto di un
coltello tagliate dei piccoli segmenti di
pasta, arrotolateli attorno al ferro (picco-
lo filo di ferro dalla lunghezza di 8-10 cm
dalla sezione quadrata) e fate scivolare
la pasta. Cuocete la pasta in abbondante
acqua salata. Intanto, in una larga padel-
la versate dell'olio, aggiungete la mollica
di pane raffermo sbriciolato, rigirate nel-
l'olio e fatela tostare completando con
del peperone macinato. 
Nella stessa padella versate la pasta e
mescolate bene il tutto. Volendo si può
condire con del sugo di ragù di carne di
capretto o agnello. 

OTTICA Casolaro s.r.l.
Vitulazio (CE) V ia Italia, 20

Tel. 0823 966 861
Capua (CE) Via Fieramosca, 25

Telefax 0823 962 345

Ricorda ...
La mozzarella teme il frigorife -
ro. Per tenerla al fresco: in una
bacinella contenente acqua
fresca immergere il sacchetto
con la mozzarella per un mas -
simo di due giorni, dopo di
che, qualora non si riuscisse a
consumare il prodotto, è consi -
gliabile cuocerlo.
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ABBIGLIAMENT O UOMO-DONNA ETENSIVE
NIKE - TOG’S - ADIDAS - LACOSTE

Via Macello, 4 V itulazio
Info 0823 966227 

Da Immacolat a 
trovi le 4 C
Cortesia
Competenza
Cordialità
Capacità www.etensive.it

"’U "Mp aglia segge (L'imp agliatore di sedie)
Sandro Di Lello - Appassionato di tradizioni antiche - Collaboratore da Bellona

Andando avanti negli
anni, diventa sempre
più difficile trovare
botteghe aperte, co-
me una volta, in cui
artigiani specializzati
svolgevano i più sva-

riati mestieri tramandati da padre in
figlio o appresi facendo il ragazzo di
bottega. Uno dei tanti mestieri era "'u
'mpaglia segge" (impagliatore di se-
die) (nella foto) A Bellona, uno di
questi artigiani era Giovanni, da tutti
conosciuto col nomignolo "Sciappa-
gnino". Riparava o rifaceva del tutto
il pianale della sedia, per poche cen-
tinaia di lire o in cambio di una botti-
glia d'olio, un fiasco di vino, un car-
toccio di fagioli o farina per fare la
pasta in casa. Un grande lavoratore
e padre esemplare. Per sbarcare il
lunario, avendo una famiglia nume-
rosa, svolgeva altri lavori. Si raccon-
ta che un amico di Giovanni, visti gli
enormi sforzi che quest'ultimo face-
va, ritenne opportuno dargli qualche

consiglio: non concepire più figli. Gio-
vanni, senza scomporsi rispose:
"Questo è l'unico vizio che ho!" Per
impagliare i pianali delle sedie, usava
"u fiesto (lo sparto) o "a paglia e seg-
ge (giunchi di palude). Nel periodo in-
vernale si approvvigionava dello

s p a r t o
reperibi-
le sulle
v i c i n e
colline e
m o n t a -
gne limi-
trofe, fa-

cilmente accessibili anche col terre-
no bagnato. Ma questo vegetale non
era richiesto perchè graffiante. Nel
periodo estivo, quando le zone ac-
quitrinose in località Saucelle nel ter-
ritorio di Bellona e località Ponte Ter-
mine in quel di Vitulazio, si prosciu-
gavano, Giovanni, si recava sul po-
sto, mieteva i giunchi di palude, e li
lasciava stesi al sole ad essiccare.
L'impagliatura fatta con i giunchi di

palude era più richiesta e più pagata
perchè migliore di quella fatta con lo
sparto. Per recuperare e trasportare
a casa "a paglia e segge" (I giunchi
essiccati) l'amico Sciappagnino, par-
tiva da Bellona, con un carrettino,
reggendo le stanghe con le mani, e
trainandolo tramite un tirante fissato
al gancio di un pettorale con la bre-
tella che passava sul collo e ad un'al-
tro gancio del carrettino. La cosa che
lasciava stupefatti era la potenza di
quest'uomo, anche se smilzo. Egli ri-
usciva a percorrere i circa quattro
chilometri all'andata e altrettanti chi-
lometri al ritorno, procedendo  quasi
sempre al trotto. Tornato a casa con
la paglia pronta per la lavorazione, la
moglie e qualche figlio più grande,
iniziavano ad attorcigliarla a mano, ri-
cavando decine di metri di una cordi-
cella dal diametro di una sigaretta,
che era poi intrecciata con bravura,
dalla mano esperta di Giovanni, fino
ad ottenere il pianale della sedia,
morbido, bello e resistente. 

Freddure semiserie - Avvertenze
sugli elettrodomestici

Non inserite persone nella lavatrice. 
Non usare fiammiferi accesi per controllare la benzina nel serbatoio. 
Non stirare il biglietto della lotteria. 
Non asciugare il cellulare con il forno a microonde. 
Evitate di sfogliare le Pagine Gialle mentre siete alla guida. 
Rimuovete il bambino prima di piegare il passeggino. 
Questo amo da pesca fa male se ingoiato. 
Questo scooter si muove quando viene usato. 
Non usare lo spazzolone da water per l'igiene intima. 
Non rimuovere cibo dalle lame del frullatore se l'apparecchio è in moto. 
Non usate il ferro da stiro su abiti indossati. 
Questo trapano è da carpentieri, non usatelo come apparecchio dentistico. 
Non mangiate il toner della cartuccia per stampante. 
Attenzione, la bomboletta di spray al peperoncino per auto-difesa può irritare gli occhi. 
Non lasciate giocare i bambini nella lavastoviglie. 

Non imit ate
Niett a quando

lava il suo 
cagnolino
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Natale: come prep arare la t avola
Antonietta Falco - Collaboratrice da Vitulazio

Spesso basta ag-
giungere poco alla
tavola per ottenere
effetti quasi speciali.
E la semplicità si
sposa bene proprio
con i caldi colori del
Natale. Basta solo

abbinare bene i colori partendo ovvia-
mente dal proprio servizio di piatti, dal
sottopiatto o dalla fan-
tasia della tovaglia, da
un particolare insom-
ma e poi armonizzare
bene i colori di tutti gli
altri addobbi. Si può,
per esempio, riprende-
re il rosso del sotto-
piatto e l'arancio-rosso
della coppetta per
ideare l'intera appa-
recchiatura. La tavola
è apparecchiata per un tipico pranzo a
base di pesce ma potete trarne spunti
opportuni per molte altre situazioni. La
tovaglia è chiara. Il servizio di piatti bian-
co. Le posate di acciaio inossidabile. I
bicchieri di cristallo. Il sottopiatto natali-
zio è rosso ma poco costoso (ne trovate
in commercio anche a circa 2,00 euro

ciascuno). La ciotolina di vetro rosso è
pronta per un guazzetto di vongole o un
cocktail di gamberetti. Le posate sono
del formato tipico per il pesce ma in
mancanza del servizio apposito potete
utilizzare quelle normali. Il tovagliolo è
legato con un portatovagliolo di stile na-
talizio ma potete sostituirlo benissimo
con un fiocco rosso e arancio, gli stessi
colori del centrotavola. Questo è formato

da pietre colorate rosse
e arancio sparpagliate
sulla tovaglia che si tro-
vano facilmente in tutti i
centri commerciali con
un angolo per il fai-da-
te. Nel centro è poggiata
una grossa candela con
disegni natalizi che ha
una funzione di bellezza
(sarebbe meglio non ac-
cendere mai candele a

tavola, tanto più quando sono colorate o
profumate, perchè poi immancabilmente
disperdono odori poco gradevoli) e alcu-
ni fiori spruzzati d'oro che richiamano
sempre i colori di base. Il segnaposto è
molto semplice. Un bigliettino da visita
con il nome scritto a mano. Sopra sono
poggiate due palline natalizie in tinta le-

gate tra di loro con un fiocchetto in cui
predominano l'oro, il rosso e l'arancio.
Tutto qui e il gioco è fatto!

Località T utuni - V itulazio (CE) - T el. 0823 990 530

Quattro generazioni di esperienza
Precisione

negli impegni 
Lavori

Accurati

Gran Concerto Bandistico Lirico Sinfonico
RIVIERA ADRIATICA

Diretto dal Maestro Antonio Cozza
Il concerto Bandistico è composto da Maestri
che attualmente prest ano servizio nella Banda
Centrale della Marina Milit are ed in altre Forze
Armate - Organizzatore Prof. Pierluigi Di Lillo

338 873 9289
328 856 7642
338 143 3814
0823 966 008

Massimo 
Rizzi

Francescone
Rosa

Giacomo 
Mosca

Filastrocche di Babbo Nat ale
Ma quando arriva
Babbo Natale? E
cosa porta con sè
per i bambini buo-
ni? Sarà vero che
arriva su una slitta
trainata dalle ren-
ne? Le Filastroc-
che dedicate a
Babbo Natale ci
svelano tutti i suoi

segreti... Babbo Natale quest'anno verrà
e nel suo sacco che ci sarà? Treni blu,
bambole grandi Macchine rosse e telefo-
ni gialli E pennarelli di tutti i colori Per fa-
re un fiore nel cielo là fuori. E adesso è
ora di andare a letto. E mentre dormo tu
scendi dal tetto. Per lasciare i doni a tut-
ti i bimbi buoni. 

Babbo Nat ale annoiato
Quest'anno Babbo Natale è annoiato
perché il suo vestito non è cambiato:
sempre rosso è il suo giaccone, come
pure il pantalone. Prima piange e poi si
sente infelice, poi prende pennello e ver-
nice così cominciano le prove per inven-
tare tinte nuove. Verde è il colore dell'a-
bete; gialle sono le stelle comete; marro-
ne è il colore della slitta; nero l'interno
della soffitta; poi babbo natale si guarda
allo specchio e si vede brutto e vecchio.
Allora decide di rimettersi addosso il suo
vestito di colore rosso: "Solo così, in fon-
do, in fondo posso viaggiare intorno al
mondo". 

Aiutate qualcuno,
chiunque sia. 

Provate la gioia di
donare. E’ immensa
e vi fa sentire sereni.
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PIZZERIA
PANINOTECA
ROSTICCERIA

Viale It alia, 8
VITULAZIO (CE)

I nostri pr odotti, genuini e controllati, sono cotti in forni alimentati con legna
Consegna a domicilio Info - 320 1 11 2121

Con il crollo delle bor-
se mondiali e la perdi-
ta di milioni di dollari
(e di euro) per migliaia
di risparmiatori, si so-
no generati tra i citta-
dini inevitabilmente
stati di apprensione.
Negli Stati Uniti si par-

la già di “money disorder” ma anche nel
Bel paese, nonostante i tentativi di rassi-
curazione, la difficile situazione econo-
mica inizia a farsi sentire ed inevitabil-
mente a far paura. Questi effetti non si

fanno sentire solo
sul peso del portafo-
glio, ma anche a li-
vello psicologico. La
paura riguardo alla
perdita delle risorse
economiche, d'altra
parte, fa parte della
natura dell'uomo mo-
derno, a maggior ra-
gione per noi italiani,
tradizionalmente un
popolo di risparmiatori. Le questioni eco-
nomiche infatti, sono strettamente legate

all'identità e alla famiglia, quindi se si
tocca il risparmio, si tocca l'autostima e
si possono insinuare paure per il futuro e
timori di un impoverimento incontrollabi-
le. Va aggiunto, inoltre, che l'incombenza
pressante dei media su questo argo-
mento tende a favorire timori anche in-
giustificati. I media infatti, ci "bombarda-
no" costantemente di notizie catastrofi-
che sul caos dell'economia mondiale e
questi messaggi deprimono le persone
predisposte. Negli Stati Uniti, "cuore del-
la crisi", alcuni studi hanno constatato
che una persona su sette soffre del co-
siddetto “money didorder”. Tra i sintomi
ci sono: depressione, rabbia, irritabilità e
in alcuni casi, insonnia e problemi di ali-
mentazione. Per fronteggiare eventuali
episodi di panico in Italia è stato attivato
un numero verde, per aiutare i cittadini in
casi di "psicoemergenze". Chiamando il
numero verde 800 430 400 infatti, vi ri-
sponderà una task force di esperti psico-
logi, pronti ad ascoltare ed incoraggiare i
cittadini intimoriti dal crack finanziario. 

"Dottore aiuto ... la crisi mi ha mandato in p anico!"
D.ssa Laura D’Aiello - Psicologa Psicoterapeuta Esperta in Psicologia Giuridica - Collaboratrice da Vitulazio

Farmaci da banco: prezzi “in vetrina”
Avv. Enzo Natale - Collaboratore da Vitulazio

È stato sottoscritto il
24 settembre 2008,
presso il ministero
dello Sviluppo Econo-
mico, dalle istituzioni
e categorie interessa-
te (Ministero dello Svi-
luppo Economico; Mi-
nistero del Lavoro,

Salute e Politiche Sociali; Garante per la
sorveglianza prezzi; Cncu; Federfarma;
Assofarm; Anpi-Parafarmacie; Ancc-Co-
op; Federchimica-Anifa; Farmindustria),
il Protocollo d'intesa sulla trasparenza
dei prezzi dei farmaci da banco, per ga-
rantire un'informazione chiara e traspa-
rente a tutela della salute del consuma-
tore. Questi i punti salienti del Protocol-
lo. I punti di vendita devono rendere noti
al pubblico con listini o modalità equiva-

lenti i prezzi da loro fissati per i farmaci
da banco o di automedicazione e di
quelli non soggetti a prescrizione medi-
ca. Se i farmaci sono esposti al pubbli-
co, i prezzi devono essere noti per mez-
zo di cartellini posti sugli scaffali in corri-
spondenza dei farmaci, a meno che non
siano già riportati sulla confezione. Deve
essere posto un cartello informativo ben
visibile con il prezzo di vendita di 15 con-
fezioni di farmaci selezionate tra le pri-
me cinquanta incluse nell'elenco (fornito
dal Ministero della Salute e aggiornato
ogni sei mesi) dei prodotti più commer-
cializzati. È possibile riportare anche l'in-
dicazione di altre 5 confezioni scelte fra
quelle che il singolo punto di vendita va-
luta come quelle più richieste o da lui
proposte come maggiormente vantag-
giose.

BAR MEDAGLIA D’ORO
Un fresco Drink? 

Incontriamoci al Bar 
Medaglia d’Oro 

Michele Santoro
Via Medaglia d’Oro

Pignat aro M. (CE)

Parrucchiere Antea TEAM
GIUSEPPE IORIO

Via A. Della Ciopp a, 32
Bellona (CE)

tel. 0823 966907 
Si riceve per appuntamento
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Oltre alle p artite del

NAPOLI
si può assistere a quelle

della 

JUVE 
per tutto il campionato

FRANCESCO DE DOMENICO Via Petrarca, 2 - V itulazio (CE)

Museo archeologico dell'agro Atellano
D.ssa Angela Izzo - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Calvi Risorta

Il Museo, aperto al
pubblico nel 2002, fa
parte della rete dei
Musei archeologici
casertani e dell'hin-
terland napoletano
voluti fortemente dal-
la allora Soprinten-

denza di Napoli e Caserta nel più ampio
progetto di tutela e valorizzazione del ter-
ritorio campano, purtroppo fortemente
degradato. L'edificio sede del Museo,
ubicato in via Roma, fu realizzato tra il
1870 e il 1872 su progetto dell'architetto
Luigi Pietroluongo. Il percorso espositivo
si svolge lungo le cinque sale del primo
piano e attraverso l'unica grande sala del
secondo piano dell'edificio. L'esposizio-
ne, fedele ai nuovi orientamenti museali,
si snoda attraverso tappe cronologiche e
topografiche. Sono, infatti, esposti reperti
che vanno dall'età preistorica, al periodo

arcaico, a quello sannitico fino ad arriva-
re al periodo romano, almeno fino al IV
secolo d.C.,  rinvenuti nel territorio dell'a-
gro atellano: Frattaminore, Gricignano,
Frignano, Villa di Briano, Carinaro, Caiva-
no, Sant'Antimo e  Succivo. La maggior
parte degli oggetti provengono da necro-
poli e documentano la cultura materiale
del tempo. Degni di nota sono i numero-
sissimi vasi a figure rosse di produzione
attica o italiota; si possono ammirare, in-
fatti, servizi da banchetto, costituiti da
crateri, hydriai, olpai, e vasi destinati a
contenere unguenti per il corpo come le
lekythoi, tutti dipinti con scene tratte dal
mito o più semplicemente dalla vita quoti-
diana. Nella grande sala al secondo pia-
no sono esposti gli importantissimi corre-
di dell'Orientalizzante antico (fine VIII- ini-
zio VII secolo a.C.) provenienti dalla ne-
cropoli di Gricignano d'Aversa che testi-
moniano i precoci contatti e rapporti tra le

neo fondate colonie greche di Pithecusa
e Cuma e le popolazioni indigene dell'in-
terno. Non dimentichiamo che proprio
nella città di Atella è nata la fabula atella-
na, una rappresentazione teatrale con
brevi scene di carattere mordace e farse-
sco. Le fabule atellane, dapprima improv-
visate sulle aie per le feste che conclude-
vano il raccolto, ricevettero dignità lettera-
ria a Roma nel I secolo a.C. quando al-
l'improvvisazione si sostituì la commedia
scritta. 
Tra gli autori di fabule atellane si ricorda-
no Lucio Pomponio e Novio. 
Ritornando al Museo, è da lodare la cura
dei pannelli esplicativi che guidano il visi-
tatore attraverso il tempo e i luoghi e, che
invogliano a conoscere la storia di un ter-
ritorio per tanti versi martoriato e poco co-
nosciuto. 
È possibile visitare il Museo dal martedì
alla domenica dalle ore 9,00 alle 19,00. 

M subisce. S approfitt a
(Le frecciate di Luca)

Dr. Luca Terrazzano - Ingegnere-Cabarettista - Collaboratore da Vitulazio
In chat: io e un mio
amico. Lui all'im-
provviso si sfoga
dicendomi che sul
marciapiede vicino
casa sua è puntual-
mente parcheggiata
un'auto. È incolleri-

to perché la proprietaria del veicolo (per-
ché di donna si tratta, ma lungi da me il
pensiero sessista che gli uomini sappiano
guidare meglio delle donne) parcheggia
sul marciapiede anche quando ci sono i
posti liberi ai bordi della strada. La signo-
ra puntualmente parcheggia sul marcia-
piede e quando qualche altra auto so-
praggiunge parcheggiando regolarmente
(rispettando il codice e i cartelli stradali)
inevitabilmente le blocca l'uscita, cosicchè
quando ha poi necessità di andare via,
sentendosi in trappola, inizia a suonare
come una ossessa. Ah dimenticavo! La
via è via Dante, e il tutto si consuma,
compreso il marciapiede, costruito per es-
sere calpestato da bipedi e non da quattro

ruote, a due passi da "miez a roce". Ora
detto il fatto, e fattomi portavoce dello sfo-
go del mio amico, analizziamo la situazio-

ne. C'è una par-
cheggiatrice, an-
zi no una “mar-
c iap ied i t r ice” ,
perché bisogna
chiamare le co-
se col proprio

nome: chi dispone la propria auto in una
zona adibita a parcheggio è parcheggiato-
re, chi la dispone su un marciapiede è un
marciapieditore/trice. Il vocabolario non
conosce tale termine, ma i neologismi na-
scono anche da nuove abitudini e usanze.
La signora (d'ora in poi la chiameremo S)
sa certamente che il marciapiede o il mar-
ciapiedi, si può chiamare in entrambi i mo-
di, è la parte della strada riservata ai pe-
doni (da ora in avanti lo chiameremo M).
Non fosse altro che il M in questione è sta-
to costruito con i classici sanpietrini, che
gli conferiscono la classica figura della
scacchiera e quindi a maggior ragione zo-

na destinata ai pedoni! La S sarà si una
brava S, ma va istruita e informata. Non
sono qui a scrivere per lanciare frecciate
(come le chiama il mio caro direttore) ma
sono, con il mio amico, curioso di sapere
il perché. Cosa passa nella testa di una S
che trova il parcheggio libero e parcheg-
gia su M? E con quale ardire pretende
che, chi parcheggia secondo regola, deb-
ba poi correre per lasciarle il passaggio li-
bero. Perché la S parcheggia su M? Per-
ché la S si approfitta di M? Problemi alfa-
betici? Problemi di lettera? Certo problemi
di lettere: perchè se la S scendendo da M
urta un'altra auto, secondo il codice stra-
dale (pardon il codice marciapiedale) ai fi-
ni assicurativi a chi spetta la lettera (il
CID)? Ed  infine, i bambini che abitano nei
paraggi, che in questo periodo stanno
scrivendo la lettera a Babbo Natale, reste-
ranno forse delusi per l'assenza dei rega-
li, perché penso che nemmeno Babbo Na-
tale avrà spazio e libertà per parcheggia-
re! Ovviamente su quest'ultima non pren-
detemi alla lettera. 
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L'Istituto Tecnico Commerciale e Turi-
stico "G. Galilei" di Sparanise è una del-
le scuole più antiche e prestigiose della
provincia di Caserta. Attualmente le
classi sono ubicate in due plessi; uno
più antico nel centro di Sparanise ed
uno nuovo, in via Provinciale per Calvi,
edificato lo scorso anno su un terreno
confiscato alla camorra che, nel prossi-
mo anno, vedrà ultimati i lavori di am-
pliamento con diverse aule funzionali.
Le due sedi sono entrambe raggiungi-
bili con le tre linee provinciali che effet-
tuano anche servizio di collegamento
tra le due sedi e la stazione ferroviaria
di Sparanise. E' provvisto di parcheggio
per auto e ciclomotori ed è dotato di un
ampio complesso polisportivo con ser-
vizi completi di docce e spogliatoi. Ri-
sponde agli standard europei di sicu-
rezza strutturale ed informatica. Offre il
servizio SMS per informare le famiglie
su assenze, profitto, incontri ed attività

Ragioniere e Perito Commerciale
Indirizzo: Giuridico-Economico-

Aziendale "IGEA" 
Possiede conoscenze ampie e siste-
matiche dei processi che caratterizzano
la gestione aziendale sotto il profilo
economico, giuridico, organizzativo e
contabile. E' in grado di analizzare i
rapporti fra l'azienda e l'ambiente in cui
opera per affrontare e risolvere proble-
mi tecnico-gestionali. Il diplomato può
inserirsi nel mondo del lavoro pubblico
e privato o proseguire gli studi nelle uni-
versità e nei corsi post-diploma IFTS.

Ragioniere e Perito Commerciale
Indirizzo: speriment ale Economico-

Aziendale "BROCCA"
E' in grado di inserirsi nel mondo delle

aziende sia private che pubbliche, oltre
che nella libera professione, per affron-
tare e risolvere i problemi connessi con
la gestione, l'organizzazione e l'ammi-
nistrazione delle aziende, con metodo-
logie scientifiche e tecniche contabili
avanzate, per una efficace rilevazione
dei fenomeni aziendali. Il diplomato può
inserirsi in un campo professionale che
abbraccia il settore dell'industria, com-
mercio, credito, turismo e può prose-
guire agevolmente gli studi universitari. 

Perito per il T urismo Indirizzo: pro -
getto coordinato "ITER"

Opera nel settore della produzione,
commercializzazione e attuazione dei
servizi turistici, nelle aziende private e
pubbliche. Ha competenze linguistiche,
di marketing, di progettazione, di con-
sulenza, di relazione, di comunicazione
e di documentazione. Il diplomato trova
sbocco occupazionale nelle agenzie e
negli enti turistici, commerciali, di tra-
sporto e può specializzarsi come ope-
ratore congressuale, direttore di agen-
zia, accompagnatore e guida turistica,
hostess di terra e di volo.

Aule speciali
4 laboratori multimediali in rete e con-
nessi ad Internet di cui 1 per lo studio
delle lingue 
1 laboratorio di Fisica e Chimica con
postazioni multimediali e lavagna inte-
rattiva 
1 laboratorio di back-front office 
1 aula conferenze con videoproiettore 
2 aule docenti con postazione multime-
diale 
1 biblioteca aggiornata con più di 8.000
volumi e mediateca annessa
1 aula per l'accoglienza di genitori,
alunni e di primo soccorso

Recupero e sostegno
- corsi di recupero pomeridiani per grup-
pi con docenti interni ed esterni 
- articolazione per classi aperte 
- pause didattiche 
- interventi di recupero in itinere nelle
ore curricolari 
- studio individuale guidato 
- sportello didattico 

Interventi in favore dell'eccellenza
- Stage in azienda 
- Simulazione d'impresa turistica 
- Corsi ECDL e Trinity con esami in se-
de 
- Premiazioni alunni con media dei voti
> 80
- Settimane di studio all'estero
- Contributi per attività di formazione
esterne 
- Progetti di eccellenza
- Esonero totale o parziale delle tasse
d'iscrizione

Attività progettuali
- Progetti europei per lo sviluppo delle
competenze matematico-linguistiche 
- Tirocini, stage e simulazioni aziendali
- Visite e viaggi di istruzione
- Giornale scolastico
- Patentino per ciclomotori
- Concorso nazionale di Poesia 
- Giochi sportivi studenteschi
- Progetti Ministeriali:
"Dalle aule parlamentari alle aule scola-
stiche" 
"Icone della memoria" 
"Qualità"
"Biblioteca"
"Siti reali"

Il Dirigente Scolastico
Prof.ssa Donatella Mascagna

ABA s.a.s.

Gianfranco Addelio & Co.

Loc. Tutuni V traversa - V itulazio (CE)
Tel. 0823 990 366 - Fax 0823 187 4219

Ministero della Pubblica Istruzione 
Ufficio Scolastico Regionale della Camp ania

Istituto T ecnico Commerciale e T uristico "Galileo Galilei"
Via C. Graziadei n. 35 - 81056 S paranise (CE) 

Tel/Fax: 0823 874808 - Sede succ.: 0823 874365
Codice fiscale 80101670612    Cod.Mecc.CETD060004

Sito internet: http://www .itcgalileisp aranise.it 
e-mail: cet d060004@istruzione.it -  dirigente@itcgalileisp aranise.it 
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La biblioteca di Montecassino
Marco Gigliofiorito - Collaboratore da Castrocielo (FR)

L'abbazia di Monte-
cassino, luogo di
grande storia e cultu-
ra, possiede al suo
interno grandi tesori
e bellezze purtroppo
poco conosciute. La
parte forse più inte-

ressante del monastero, oltre al museo
e alla basilica, è sicuramente la sua bi-
blioteca. Al suo interno vi sono preser-
vati tesori della letteratura di ogni tem-
po. I monaci del monastero, lungo i se-
coli, hanno custodito e protetto tutti
questi capolavori, per farli giungere fi-
no a noi. Purtroppo però, durante la II
Guerra Mondia-
le, l'abbazia è
stata devastata
da un duro bom-
bardamento; in
quell' occasione
la biblioteca
subì gravi danni
e buona parte
dei preziosi ma-
nufatti cartacei
andarono persi.
Fu restaurata
negli anni '60 e
dichiarata monumento nazionale. Tra i
tanti documenti contenuti nella bibliote-
ca, ve ne sono alcuni di particolare im-
portanza e valore storico. 
Uno  tra i più importanti è il famoso
"Placito capuano", documento risalen-
te all'anno 960, ritrovato nell'abbazia
stessa. Scritto interamente in volgare,
recita così: "Sao ko kelle terre, per kel-
le fini que ki contenne, trenta anni le
possette parte Sancti Benedicti", tradu-
cibile in: "So che quelle terre, per quei
confini che qui sono contenuti, per
trent' anni le possedette il monastero di
San Benedetto". 
Questa appena citata è la trascrizione
di una testimonianza avvenuta in un
processo del X secolo, dove un conta-

dino del luogo dichiara l'appartenenza
di alcune terre al monastero di San Be-
nedetto. Il giudice di Capua decide pe-
rò di trascrivere la dichiarazione del te-
stimone in volgare per renderla più
comprensibile poiché il teste stesso,
come gran parte del volgo, non cono-
sceva il latino. Altre testimonianze im-
portanti a noi pervenute, contenute nel-
la biblioteca di Montecassino, sono il
"Ritmo cassinese" e la "Passione cas-
sinese". Il primo, un  poemetto scritto in
volgare, risale al XII secolo e di esso
non ci resta altro che un frammento di
96 versi, in cui si sviluppa un  dialogo
tra un monaco orientale dedito all'

ascesi e un monaco
occidentale legato alle
questioni terrene. Ri-
salente allo stesso pe-
riodo circa è la "Pas-
sione cassinese"; si
tratta del più antico
dramma passionale ri-
trovato in Europa risa-
lente al medioevo. È
questo l'unico esem-
pio di testo farcito, ov-
vero di testo scritto in
latino e in volgare. Al-

l'interno del componimento viene ap-
punto rappresentata la passione di Ma-
ria dopo la resurrezione di suo figlio
Gesù. Oltre a queste tre opere, le più
rilevanti, vi sono conservate all'interno
della biblioteca più di 1000 codici, oltre
40000 pergamene e circa 250 incuna-
boli (documenti stampati con caratteri
mobili). 
Tutte queste importanti testimonianze
letterarie sono ogni giorno sotto gli oc-
chi curiosi e attenti di centinaia di visi-
tatori, che si recano nell'abbazia per
ammirare gli antichi cimeli, molto im-
portanti per le culture passate, ma an-
cora più importanti per noi, perché ci il-
luminano sul nostro passato e ci fanno
meglio comprendere il nostro presente.

ENOTECA Tinto Y Blanco
Giuseppina Izzo

Via R. Margherit a, 30 Vitulazio (CE) Info 380 368 4254Nei nostri vini un solo ingrediente : UVA

Vini imbottigliati 
(i.g.t. - d.o.c. - d.o.c.g.)

Vini sfusi
Aglianico Falanghina Solop aca

Bianco e Rosso del Benevent ano

Cesti nat alizi per la fest a

più bella dell’anno. Da noi

Champagne Crist all e tante

prestigiose marche. V ini

pregiati ed offertissime per

un Natale indimenticabile.

Cenone di 
San Silvestro

Menù
Antipasto di mare

Paccheri allo scoglio
Grigliata mista di pesce con

Insalata mista
Baccalà con

Insalata di rinforzo
Mozzarella e Olive

Cotechino con lenticchie
Frutta di stagione

Panettone
Spumante

Vino - acqua e caffè
La serata sarà allietata con musica
Latino Americano - Liscio - Ballo di
gruppo - Discoteca e Karaoke

Euro 50,00
Aperto tutti i giorni anche a pranzo

Tel. 0823 966 525 - 338 951 4189
Via Platani Bellona (CE)

Chiuso il Martedì
Cibi casarecci e specialità marina re

NUOVA GESTIONE

Auguri
Buon onomastico a
Concettina Bonacci
Gli auguri più affettuosi da
parte del marito Gaetano,
dei figli: Raffaella, Gino,

Gianpaolo e Rosaria, dai nipotini Davi-
de e Daniel, dai generi e dalle nuore.
Concè, auguri anche da noi della Dea
Sport, in primis da Franco.
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P H  O  N
VINCENZO
DE ROSA

Via E. Fermi 19/19A

VITULAZIO (CE)

Vuoi sedurla? Guardale i piedi
D.ssa Anna Cervino - Scienze del benessere - Collaboratrice da Caserta

Le scarpe spesso se-
gnalano tratti di per-
sonalità delle donne
che lui non deve farsi
sfuggire per un dopo
cena da sballo Vuoi ri-
morchiarla? E allora,
dopo esserti lasciato
ubriacare dal suo sor-

riso, dopo esserti perso nei suoi occhi e
dopo esserti consumato le labbra a furia
di morderle puntando seno e/o sedere,
inizia a guardare più in basso. Dai
un'occhiata alle scarpe che indossa,
perchè quasi sempre contengono un in-
dizio fondamentale che svela la sua
personalità e con esso anche la strada
per rendere più piccante la serata. E i
piedi, poi, sono sempre stati un elemen-
to non proprio da trascurare in quel
complesso universo che è la femminilità
e d'estate vengono messi prepotente-
mente in mostra, e in alcuni casi perfino
ostentati. 1. LA ZEPPA. Secondo i ses-

suologi, quel tacco alto e ben piantato
vale come un'arma di dominio sul ma-
schio. Quella è una piuttosto aggressiva,
quindi fuori la grinta. 2. IL TACCO 12. Il
tacco alto e sottile da sempre accentua
la femminilità stuzzicando le fantasie dei
maschiet t i .
Una donna
del genere è
raccoman-
dabile a chi
sa insistere
in un corteg-
g i a m e n t o
serrato che
non le per-
metta... di gi-
rare i tacchi.
3. LA SNEA-
KER. Sono le scarpe della donna sedut-
tiva che vuole stemperare una sua fem-
minilità molto evidente, di quelle che non
hanno bisogno di accessori aggiuntivi o
migliorativi come rossetto, minigonna o

tacchi. Il consiglio è dimostrare una cer-
ta docilità e disponibilità ad accettare la
sua determinazione per poi "colpirla" al
momento giusto. 4. IL MOCASSINO. At-
tenzione: la donna da mocassino sem-
bra un po' sottotono. Ma è una trappola
da evitare assolutamente. Ha un caratte-
re forte, ben celato, che viene fuori al
momento giusto. Sarà conquistata se lui
riuscirà a dimostrarsi romantico ma con i
piedi per terra. 5. LA BALLERINA. Per i
sessuologi la donna che ama le ballerine
si sente ancora un po' bambina e mostra
il suo lato seduttivo con una ingenuità
che l'uomo spesso scambia per malizia.
In due parole: bisognerebbe andarci con
i piedi di piombo. 6. L'INFRADITO.Il pie-
de nudo è una provocazione soft e que-
sto anche quando l'infradito è indossato
da una donna tutto sommato tranquilla.
La miglior strategia di conquista è quella
di non avere strategie. Meno problemi ci
si fa, più lei apprezzerà la naturalezza e
la spontaneità del suo lui. 

Fare Arte: i mestieri e le tecniche giunt a all'ott ava edizione
Nunzio De Pinto - Giornalista

Teano - Con "Fare Arte", giunta all'ottava
edizione, si consolida la rassegna prese-
piale. La proposta di quest'anno, che par-
tirà il 6 dicembre e terminerà il 10 gennaio
2009, presso la Chiesa dell'Annunziata ed
il Museo Archeologico sidicino, è una ver-
sione più allargata e particolare: non solo
l'esposizione di opere di artisti artigiani del
presepe, provenienti da più parti, ma an-
che la presentazione di un presepe per
Teano che l'Associazione Cultura e Tradi-
zioni Sidicine realizzerà su progetto e di-
rezione artistica dei professori Valentini e
Gaeta. "È consolante", ha affermato il So-
printendente per i Beni Archeologici di Ca-
serta e Benevento, Mario Pagano, "con-
statare come l'Associazione Cultura e
Tradizioni Sidicine, unitamente alla Pro
Loco, siano impegnate con costanza e te-
nacia nel perseguire i propri fini istituzio-
nali volti alla promozione del patrimonio
ed al rilancio dell'artigianato artistico di

Teano in una prospettiva non solo cultura-
le, ma anche economica e occupazionale.
Le sfide del futuro", ha sottolineato Paga-
no, "per garantire la trasmissione alle
prossime generazioni dell'inestimabile pa-
trimonio storico e artistico di questi luoghi,
ricchi di memorie gloriose e dalle moltepli-
ci sfumature, vedrà questa Soprintenden-
za sempre schierata a supporto di ogni ini-
ziativa che le Associazioni locali intende-
ranno intraprendere per la diffusione e la
condivisione delle conoscenza sedimen-
tale, comuni ed uniche proprie delle aree
casertane e beneventana e contro ogni
prospettiva di un futuro senza memoria,
più semplice, ma infinitamente triste". All'i-
naugurazione del prossimo 6 dicembre
parteciperanno il sindaco Raffaele Picier-
no ed il Presidente della Provincia Ales-
sandro de Franciscis, unitamente al gior-
nalista Nando Santonastaso, al direttore
archeologo Francesco Sirano, a Giusep-

pe Gaeta, docente presso l'Accademia di
Belle Arti di Napoli, Rita Uliucci dell'Asso-
ciazione si Cultura e Tradizioni Sidicine ed
a Silvana La Rocca dell'Associazione Tu-
ristica Pro Loco di Teano e Borghi.

Si riscopre il gusto della genuinità

Sempre più famiglie italiane, spinte dal carovita,
riscoprono il gusto delle cose genuine, si avvici-
nano ai farmers markets, cioè si recano nei luo-
ghi dove poter acquistare direttamente dai pro-
duttori. Nei mercati per la vendita diretta, dai
produttori ai consumatori, si riscoprono il gusto
e la genuinità dei prodotti locali ma occorre che
questi posti rispettino gli standard di sicurezza
alimentare. In seguito alle numerose richieste
dei produttori di autorizzazione alla vendita di
latte direttamente al consumatore. Sono state
stabilite idonee procedure igienico-sanitarie per
la commercializzazione. 
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I citt adini chiedono, il professionist a risponde
Dr. Luigi Gerardo De Crescenzo - Commercialista - Collaboratore da Vitulazio

Inst allazione di
pannelli solari e
detrazioni fiscali
Pannelli solari per
produrre acqua cal-
da. Quali documen-
ti devo richiedere?
Quali sono quelli

necessari per usufruire delle detrazio-
ni fiscali pari al 55% della spesa so-
stenuta? (Nicola da Capua)

"La documentazione da acquisire e da
tenere a disposizione per eventuali
controlli da parte dell'Agenzia delle En-
trate è una asseverazione che dichiari
i seguenti requisiti: innanzitutto che i
pannelli solari e i bollitori impiegati sia-
no garantiti per almeno cinque anni;
che gli accessori e i componenti elettri-
ci ed elettronici siano garantiti almeno
due anni; che i pannelli solari presenti-
no una certificazione di qualità confor-

me alle norme Uni 12975 rilasciata da
un laboratorio accreditato; e infine, che
l'installazione dell'impianto sia stata
eseguita in conformità ai manuali di in-
stallazione dei principali componenti". 

Si parla di detrazione fiscale del 55%:
ma la spesa massima si deve riferire al
singolo edificio? (Maria da Camigliano) 
"Il limite di spesa per ogni intervento di
riqualificazione energetica degli edifici
si applica ad ogni edificio, anche se
nella stessa particella catastale ne so-
no presenti più di uno". 

Esistono interventi che non necessita-
no della denuncia di inizio attività (la
cosiddetta Dia) per usufruire delle de-
trazioni fiscali del 36%? (Pasquale da
Pignataro)
"Nel caso in cui non sussiste l'obbligo
di presentare la Dia al Comune, basta,
solitamente, un'autodichiarazione del
contribuente da allegare al modulo da
inviare all'Agenzia delle Entrate per
usufruire delle detrazioni fiscali del
36% previste per gli interventi di ri-
strutturazione edilizia".

Corsi di Formazione perAlimentaristi e Corsi inerenti la Sicurezza sul lavoro, e
l’adeguamento alle normative europee Attestazione SOA ai sensi del DPR
34/2000 perla partecipazione a gare pubbliche; ISO 9001/2000 (Vision Certifica-
zione di Qualità); ISO 14001:2004 14000. EMAS: Certificazione Ambientale;
OHSAS 18001 (certificazione dei sistemi di gestione della sicurezza e della salute
dei lavoratori). L’elenco è il seguente: Addetti antincendio in attività a rischio in-
cendio medio h8 Euro 150,00; Il Datore di lavoro conforme al decreto del mini-

stero del lavoro e della previdenza sociale del 16/01/1997 h16 Euro 200,00; Addetto al primo soccorso ai sensi del D.M.
388/2003 gruppo B E C h12 Euro 150,00; "Il Rappresentante dei lavoratori perla sicurezza" conforme al decreto del Mi-
nistero del lavoro e della Previdenza sociale del 16/01/197 h32 Euro 200,00; "Il Responsabile del servizio di prevenzione
e protezione" ai sensi del DS 626/94 e conforme al D.Lgs. 195 del 23 giugno 2003 con rispettivi moduli A,B,C e tutti i ma-
crosettori di appartenenza h120 Euro 500.00; Addetto all'emergenza (art 4 comma 5 D.Lgs 626/94) h12 Euro 150.00; Co-
ordinator e per la sicurezza nei cantieri temporanei e mobili (D.Lgs. 494/96) h120 Euro 500.00; Addetto al montaggio e
smontaggio ponteggi (d.lgs. 235/03) h28 Euro 200,00 Corsi sicurezza stradale perautotrasportatori. (da definir e)” 
Accredit ato dalla Regione Camp ania - Informazioni: Acliterra Camp ania per la legalità - viale Minieri, 85 - 82037 T elese
Terme (BN) Telefax 0824 976 562 acliterra.telese.bn@virgilio.it - Referente corso: D.ssa Daniela Mistero T el 393 996 4470

I corsi si tengono in Pignat aro Maggiore (CE).

Caro Direttore

Senza lo zucchero l'eros... va giù
Caro Direttore ti voglio raccontare di un
rito propiziatorio per le ragazze per
possedere la dolcezza necessaria ad
incantare gli uomini. Dopo alcune
esperienze finalmente ho capito qual è
l'origine dei miei guai con gli uomini: lo
zucchero. No, non parlo di sregolatez-
ze alimentari, a loro volta cause di altri
problemi: cellulite, soprappeso e dram-
matici scontri con gli specchi di casa.
No. Sto parlando di quel "pizzico" di
zucchero che un tempo le donne usa-
vano per "addolcire" le bimbe appena
nate. E vi lascio immaginare dove ve-
nivano indirizzati i candidi granellini…
Una volta l'esigenza primaria di una
donna era quella di trovare marito e il
magico gruzzolo bianco era il rito pro-
piziatorio per le piccole, che avrebbero
"sicuramente" avuto la dolcezza ne-
cessaria ad incantare gli uomini. Bene,
mia madre ignorava l'usanza. L'ho sco-
perto tanti anni fa, quando, dopo l'en-
nesima delusione, sono corsa a rac-
contare tutto alla mia saggia nonna no-
vantenne. Che, colta da una folgora-

zione improvvisa, esclamò: "Lo zuc-
chero! Ecco perché!" E poi, rivolgendo-
si a me con gli occhietti neri e pungen-
ti come spilli mi chiese: "Tua madre te
lo ha messo?" Immaginate lo sgomen-
to che colse me, ragazza del '69, "baby
- boomer" che fino ad allora discono-
sceva gli usi alternativi del dolce gra-
nello… No, mia madre non aveva com-
piuto il rito. 
Me lo confessò con una faccia che tra-
diva la sorpresa di ritrovarsi a "fare i
conti" con un'usanza che definì preisto-
rica. Ok, ma in tem-
pi moderni, non sa-
rebbe bastata an-
che una bustina di
"Dietor"? So quanto
successo stai otte-
nendo con la tua
(nostra) rivista, que-
sto mio scritto può
essere pubblicato?
Lia da Capua

Si. Eccolo. Auguri.

Forniture per
parrucchieri ed estetisti

Via Armando Diaz, 30
Pignataro Maggiore CE)

Tel. 0823 654 888
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81041 - BELLONA (CE)
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AWAKE - Anestesia cosciente
Fabiana Salerno - Collaboratrice da Bellona

IL DONO DI UNA MADRE
Vi è mai capitato di
fare uno di quei so-
gni strani in cui cer-
cate di gridare ma
non ci riuscite per-
ché vi sentite soffo-
cati o paralizzati?
Questa è la situa-

zione vissuta da Clayton, ma non in
un sogno, bensì in uno stato di ane-
stesia cosciente. Clay è un giovane
ricco, ingamba, che riesce a creare
ogni giorno nuovi posti di lavoro per
persone che non vivono la sua stes-
sa fortuna economica; il suo cuore
batte per Sam, bellissima e dal viso
angelico, segretaria della madre Li-
lith dalla quale si nascondono per-
ché troppo gelosa e possessiva.
Quel cuore è malato ed è in attesa di
un trapianto, un’operazione rischio-
sa che sarà eseguita dall’amico me-
dico Jack, nonostante l’avversione e
l’insistenza della madre per farlo
operare dal migliore dei cardiochi-
rurghi. Ma Clay si fida del suo medi-
co, anche se ha in corso quattro
cause per errori in sala operatoria.
Sam soffre per quella relazione clan-
destina e non vuole più nascondersi;
e come prova d’amore Clay confes-
sa tutto alla madre, fino ad arrivare
al matrimonio immediato. Tutto sem-
bra perfetto,  arriva anche il nuovo
cuore. Il titolo del film ci anticipa
quello che accadrà durante l’inter-
vento: il ragazzo è in paralisi aneste-
tica, ma non è completamente dor-
miente ed ha la percezione di tutto,
sente le voci dell’equipe, sente il do-
lore atroce del bisturi che sprofonda
nel suo addome; cerca di urlare ma i
suoi muscoli hanno reagito all’ane-
stesia, a differenza della sua mente.
Ed è a questa che si appiglia come

tentativo di distrazione e sopporta-
zione del dolore. Il distacco del cor-
po astrale dal corpo materiale segna
l’inizio di un viaggio nella coscienza;
si tratta di una vera e propria OBE
(out of body experience ) in cui Clay
diventa spettatore della sua stessa
vita, veicolato dai suoi pensieri che
tramite un’alternanza tra flashback e

s i t u a z i o n i
i s tan tanee
gli permetto-
no di assi-
stere a sce-
ne rivelatrici
di verità
spiacevol i ,
per la serie
“niente è co-
me sembra”.
D u r a n t e
questa espe-

rienza extracorporea il ragazzo sco-
pre l’inganno organizzato dal medico
insieme ai suoi collaboratori e Sam,
che in precedenza aveva fatto parte
di quell’equipe; lo scopo è ucciderlo
e, grazie all’attuale moglie, prender-
si i suoi soldi per pagare i danni me-
dici e liberarsi dalle accuse. In quel-
le ore di attesa Lilith scorge alcune
stranezze nei comportamenti di
Sam, e i suoi sospetti la portano alla
scoperta della vera identità della ra-
gazza dal viso angelico che ben na-
sconde il suo lato
perfido; ma ormai
non c’è più tempo
per fermare il tutto,
e una madre sa
qual è l’unica solu-
zione per salvare il
figlio. I due si in-
contrano nel meta-
fisico dove avverrà
il loro ultimo salu-

to. Colei che inizialmente viene di-
pinta come donna possessiva e un
po’ iena è in realtà il vero angelo del-
la storia, che sacrifica il suo cuore
per permettere al figlio il ricongiungi-
mento col corpo materiale e conti-
nuare a vivere serenamente. L’ina-
spettato capovolgimento dei ruoli  è
un espediente ben utilizzato che ri-
esce a creare un effetto-sorpresa
evitando il fallo dello scontato, fino
ad un epilogo tra quiete e tristez-
za,dove ogni cosa torna al suo posto
e l’ordine sostituisce quella situazio-
ne iniziale dove ognuno aveva solo
recitato una parte. 

Pescecani in estinzione per
colpa delle troppe zuppe

La popolarità della zuppa di pinne
di pescecane in molti paesi asiati-
ci sta ormai minacciando di estin-
zione diverse specie di squali.
L'avvertimento viene da una ricer-
ca condotta dal gruppo di monito-
raggio del commercio di fauna sel-
vatica Traffic che denuncia la pe-
sca illegale in mari australiani, e la
mancanza di controlli governativi
sulla pesca in eccesso delle quote
prescritte.
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I pagamenti via cellula-
re, in Europa, si diffon-
deranno solo dal 2 0 1
2 . Nokia ha conferma-
to che, sebbene la tec-
nologia specifica sia
pronta da tempo - di

fatto le soluzioni NFC (Near Field
Communication) sono già utilizzate
in molti paesi - i costi produttivi sono
ancora troppo alti per un immediato
lancio in grande scala. "Quando sa-
rà raggiunto un 20% di diffusione il
modello di business inizierà ad esse-
re sostenibile. Questo è il punto criti-
co", ha dichiarato Jukka Suikkanen,
R&D dell'operatore scandivano Te-
liaSonera. ABI Research ha previsto
infatti che la penetrazione del 20%
del mercato si concretizzerà solo nel
2012. Quest'anno saranno commer-
cializzati già circa 6,5 milioni di cellu-
lari NFC compatibili, praticamente

10 volte di più rispetto al 2007. In
Finlandia, ad esempio, il Nokia 6131
viene commercializzato a circa 139
euro, ma la sua versione NFC costa
più di 239 euro. I costi dovrebbero ri-
dursi un po' il prossimo anno, quan-
do gli operatori di telefonia inizieran-
no a distribuire le nuove SIM "sicu-
re", consentendo così ai produttori di
eliminare i chip di protezione integra-
ti negli attuali modelli.

Gmail stupisce: dopo 
la chat anche gli sms 

Google ha promesso al più presto
l'applicazione chat di Gmail sarà
completato da un servizio SMS. Il
lancio è stato rimandato di qualche
settimana a causa della recente rile-
vazione di un fastidioso bug. Una
volta risolto il problema, gli utenti sta-
tunitensi potranno spedire SMS ad
ogni contatto presente in rubrica. In
pratica il sistema trasforma un comu-

Nel 2012 pagheremo con il cellulare
Dr. Gianfranco Falco - Ingegnere informatico - Collaboratore da Bellona

ne messaggio chat in un messaggio,
quando il destinatario è offline. Il tut-
to funziona grazie alla disponibilità di
numeri telefonici virtuali, che a rota-
zione si occuperanno delle spedizio-
ni. Difficile al momento prevedere
quale possa essere il sistema di pa-
gamento del servizio: Google ovvia-
mente opera in regime di gratuità,
ma gli operatori mobili certamente
no. Negli Stati Uniti in particolare, c'è
il rischio che i destinatari si vedano
addebitare parte dei costi degli SMS.
Difficile capire quando questo servi-
zio sarà disponibile in Italia. Gmail,
del resto, è talmente diffusa fra gli
utenti Internet italiani tanto da desta-
re molta curiosità. Già oggi, grazie al-
le versioni mobile, gli utenti di Gmail
possono avere sul proprio telefonino
non solo il servizio di posta elettroni-
ca ma anche la chat (google talk). Se
arrivano pure gli sms... tanto meglio. 

ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 335 684 8790 - 320 948 1865F.lli Giannini

Una tazzina per proteggere il met abolismo
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista - Collaboratore da Camigliano 

In base a quanto ri-
levato in uno studio
realizzato a Singa-
pore, il consumo re-
golare di caffé, e
probabilmente an-
che di tè nero è as-
sociato a una ridu-

zione del rischio di sviluppare diabe-
te di tipo 2. L'incremento dell'assun-
zione di caffé era già stato associato
al rischio di diabete di tipo 2 nelle po-
polazioni di stirpe europea, ma fino-
ra non erano disponibili dati sulle po-
polazioni asiatiche ad alto rischio e
sul consumo di tè in generale. Le
associazioni osservate sono degne
di nota in quanto provano che i dati

sul caffé in altri studi prospettici non
sono probabilmente artefatti, derivati
dalle abitudini alimentari dei pazien-
ti, e non possono essere spiegati da
fattori interferenti residuali. Dato l'e-
levato consumo delle due bevande
in tutto il mondo e la crescente epi-
demia di diabete di
tipo 2, soprattutto
in Asia, si tratta di
dati potenzialmen-
te di elevata signi-
ficatività per la sa-
lute pubblica. E'
comunque troppo
presto per racco-
mandare l'incre-
mento del consu-

mo di queste bevande, che non sa-
rà opportuno fino alla disponibilità di
dati da studi clinici sull'argomento, e
non soltanto sui loro possibili benefi-
ci ma anche su possibili effetti colla-
terali o dannosi. (articolo tratto da
http://snipurl.com/6xtjd)
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Se i bambini dormono poco rischiano l'obesità
D.ssa Anna Iodice - Pediatra - Collaboratrice da Salerno

Uno studio dell'uni-
versità del Michigan:
"ogni ora di sonno in
più riduce il pericolo
del 40%". La scoper-
ta di una relazione
tra la mancanza di
sonno e l'aumento di

peso dei bambini dimostra la neces-
sità di ridurre nelle giovani genera-
zioni il consumo di cibi eccitanti co-
me il cioccolato, salatini, merendine
e bevande gassate che oltre ad es-

sere ricchi di calorie allontanano dal
riposo. È quanto afferma la Coldiret-
ti nel commentare i risultati della ri-
cerca di Julie Lumeng dell'Università
del Michigan pubblicata nel Journal
Pediatrics di novembre che eviden-
zia come 'ogni ora aggiunta al riposo
nei bambini di età compresa tra gli 8
ed i 9 anni riduce del 40 per cento la
possibilità di farli diventare obesi at-
torno agli 11 e 12 anni.' Secondo i ri-
cercatori la durata ottimale del riposo
nei bambini di età compresa tra gli 8

ed i 9 anni è di 9 ore e 45 minuti. La
mancanza di sonno secondo la ricer-
ca altera il rapporto tra due ormoni
(leptina e ghrelin) responsabili della
regolazione dell'appetito con l'effetto
di far prevalere il senso di fame ri-
spetto a quello della sazietà. Lo stu-
dio condotto su 785 bambini residen-
ti in dieci diverse città statunitensi
aggiunge una ragione in più per so-
stituire le merendine e le bibite gas-
sate ad effetto eccitante con prodotti
naturali come frutta e verdura. Peral-
tro andare a letto presto significa an-
che evitare che i bambini si soffermi-
no troppo a lungo davanti alla televi-
sione bombardata da ripetuti mes-
saggi pubblicitari che ne influenzano
negativamente i comportamenti ali-
mentari. 
Un impegno che può contribuire a
sconfiggere i problemi di eccesso di
peso e obesità che interessa il 36%
dei ragazzi italiani attorno ai dieci an-
ni, il valore più alto tra i Paesi Euro-
pei. Per questo occorre intervenire
nelle case e nelle scuole con una
maggiore attenzione ai menù anche
delle mense dove deve essere ga-
rantita la presenza di cibi sani come
i prodotti tradizionali, la frutta e la
verdura locale che troppo spesso
mancano dalle tavole delle giovani
generazioni. 

EUROFRUTTA
di Nicolina Cammuso

Via Vinciguerra, 45 - Bellona (CE)
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"Più scuole meno mafia"
Il Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (MIUR), Mariastel-
la Gelmini, il Procuratore nazionale antimafia, Piero Grasso, e il Direttore
dell'Agenzia del Demanio, Elisabetta Spitz, hanno presentato a Palazzo
Chigi l'Accordo operativo tra il MIUR e l'Agenzia del Demanio. L'Accordo
costituisce una concreta attuazione delle modifiche apportate alla normati-
va antimafia dalla Legge Finanziaria 2007, che ha ampliato le ipotesi di uti-
lizzo dei beni confiscati alla criminalità organizzata anche agli usi governa-
tivi o pubblici connessi allo svolgimento delle attività istituzionali di ammini-
strazioni statali, università statali e istituzioni culturali di rilevante interesse.
L'Accordo prevede un tavolo tecnico permanente tra MIUR, Agenzia del
Demanio ed altri Enti interessati, per l'individuazione di immobili confiscati
compatibili con gli utilizzi progettuali. 
La prima analisi riguarda 230 unità immobiliari, costituite da abitazioni, lo-
cali, fabbricati e capannoni, con superficie superiore a 200 mq (120 abita-
zioni; 41 locali; 40 fabbricati; 29 capannoni). Diventeranno scuole di forma-
zione professionale i beni confiscati in Sicilia ai boss della mafia: Salvatore
Riina, Giuseppe Brusca, Angelo Siino, Gaetano e Giuseppe Sansone; nel
Lazio e in Abruzzo ai boss De Benedittis e Nicoletti della banda della Ma-
gliana; in Campania al boss Francesco Rea. 
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Sparanise - Un medi-
co sparanisano a Da-
chau. Non avremmo
mai pensato che da
Sparanise durante
l'ultima guerra sareb-
be partito, deportato
in Germania, un uo-

mo che poi sarebbe diventato medico a
Dachau. Un laureando in medicina che
avrebbe svolto addirittura le funzioni di
capo medico. Una missione la sua che
fece ritardare il suo rientro in patria co-
me attestano diverse lettere. Nel campo
di Dachau vi sono ancora conservati do-
cumenti che attestano la sua presenza e
l'attività svolta. Vi si conserva ad esem-
pio un "Dienstplan" con i giorni in cui il
dott. Mandara era di servizio al campo e
si alternava con medici tedeschi e russi.
La paginetta delle presenze va dal 18
gennaio al 28 febbraio 1945. Ma sicura-
mente la sua permanenza al campo du-
rò fino al gennaio 1946. Vi sono del re-
sto diverse lettere e cartoline inviate da
conoscenti al padre Vincenzo che testi-
moniano la sua presenza a Dachau fino
a dicembre 45. Una presenza che era
diventata ormai insostituibile. E a nulla
servivano le richieste di partire. Scrive la
famiglia Plos da Pavia il 29 luglio 1945 al
padre: "Egregio Signore, conoscemmo il
vostro distintissimo figlio Dott. Mandara
nel campo di smistamento di Dachau …
Noi siamo rimpatriati il giorno 20 luglio,
ed era anche sua volontà unirsi a noi,
perché molto desiderano rivederlo, ma
non lo lasciarono partire perché molto
bisognosi del suo aiuto. Dunque anche
lui rientrerà … Sia tranquillo sul suo con-
to che noi possiamo assicurarlo che il
suo ritardo è causato per il grande lavo-
ro e perché insostituibile". Ancora una
lettera da Genova dell'8 nov. 1945: "In
qualità di medico, il Comandante del
campo spiegò a me e ad altri due com-
pagni che ci eravamo recati per recla-
mare la partenza di vostro fratello assie-
me a noi, non poteva lasciare l'ospedale
del campo. Al campo godeva di tutta la
stima e prestava la sua opera con alacre

Filippo Mandara: un medico sp aranisano a Dachau (D)
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Calvi Risorta

intelligenza in tutte le ore. Il comando del
campo aveva rilasciato a lui una dichia-
razione in Italiano ed in Inglese in cui vi
era testimoniata tutta la gratitudine di tut-

ta le comunità internazionali per l'opera
svolta. La dichiarazione ce la fece legge-
re con giusto orgoglio". Lui infatti aveva
prestato servizio nell'ospedale di Dachau
dal luglio 1944 fino all'8 gennaio 1946
come medico dirigente. "Durante questo
periodo, è scritto in un certificato d'ufficio
dell'Ufficio Statale di Sanità di Dachau,

era occupato nella lotta contro le epide-
mie (febbre petecchiale, tifo, scarlattina,
difterite) ed ha dimostrato una notevole
cognizione, in specialmodo nel campo

della medicina interna. Il dott.
Mandara ebbe a trattare anche
ripetutamente casi di ostetricia
col miglior successo. Colla sua
attività si è acquistata piena fi-
ducia degli ammalati…" Il medi-
co d'Ufficio: Dr. Nagel Filippo
Mandara, quindi, si era guada-
gnato la stima dei superiori co-
me capo dell'ospedale delle
febbri tifoidee e per i suoi inter-
venti nel campo dell'ostetricia;
solo al ritorno in Italia, l'anno
seguente, però, diventò real-

mente medico. Come si evince dal certi-
ficato di laurea rilasciato in data 8 marzo
1949. Prima di partire deportato in Ger-
mania, infatti, frequentava il terzo corso
(terzo anno). Conosceva il tedesco per
averlo studiato a scuola, al liceo Diaz di
Caserta. E sposò un'infermiera russa,
anch'essa studente in medicina. 
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Dott. Filippo Mandara seduto a destra. 



Pagina 25

Scenografia della
Giornata internazionale
dei Diritti dell'Infanzia è
stato l'incantevole Ca-
stel Sant'Elmo in Napo-
li. Un castello ad ospi-
tare i sogni di tanti
bambini entusiasti per-
ché circondati, come in

una delle più classiche fiabe, da giovani
dame e cavalieri in costumi seicente-
schi. Sui volti di numerosi bellonesi si
notava un indescrivibile entusiasmo al
momento della partenza per Napoli do-
ve, insieme ai soci dell'Associazione
Dea Sport Onlus, avrebbero assistito al-
la manifestazione della "Giornata dei di-
ritti per l'Infanzia" organizzata dall'UNI-

CEF di cui nella Regione Campania è
presidente la dott.ssa Margherita Dini
Ciacci Galli che ci ha ri-
ferito: "Dobbiamo impa-
rare ad amare l'uomo
per il colore dell'anima,
non per il colore della
sua pelle. Occorre supe-
rare la solitudine con il
dialogo, l'indifferenza
con l'ascolto, il razzismo
con il confronto culturale
per conoscere e rispetta-
re il nostro simile. I bambini sono i mi-
gliori indicatori di una città vivibile e, se
continuano ad essere uccisi significa
che la nostra società è malata. Da qui
l'urgenza di aiutare tutti i bambini: quelli
senza cibo, senz'acqua, quelli colpiti da

Bellonesi presenti alla "Giornat a per l'Infanzia"
Servizio Esclusivo della nostra Inviata - D.ssa Aurora Michela Renna - Giornalista

gravi malattie e quelli che muoiono fra
cemento, smog miseria e violenze". Alla
manifestazione vi hanno partecipato nu-
merosi alunni dalle elementari al liceo.
Oltre alla presidente Regionale dell'Uni-
cef Campania,
erano presenti
Rappresentanti
Istituzionali della
Regione Campa-
nia, Ambasciatori
Unicef e scuole
della Campania
che hanno pre-
sentato i lavori
svolti sulla "Città
amica delle bam-
bine e dei bambini”. Inoltre, era presente
anche Agnese Ginocchio, cantautrice e
testimonial per la Pace che ha presenta-
to una sua canzone di impegno per la

Pace scritta e dedi-
cata all'Unicef ed ai
diritti dell'infanzia
dal titolo: "Sono lo-
ro il futuro del mon-
do". "Il testo, ha ri-
cordato Agnese Gi-
nocchio, é stato
ispirato da uno
scritto della Presi-
dente Regionale

dell'Unicef, Margherita Dini Ciacci Galli e
fa parte del CD compilation "Artisti Ca-
sertani e Campani per l'Unicef". Al termi-
ne dell'intervento di Ginocchio, la
dott.ssa Dini Ciacci Galli, in segno di rin-
graziamento per l'impegno profuso a

servizio della Pace e all'amicizia che la
lega all'Unicef, ha consegnato ad Agne-
se Ginocchio la Targa e la gagliardina
dell'Unicef a ricordo della XIX edizione
della Giornata dell'Infanzia che si è svol-

ta, appunto, giovedì 20
novembre 2008. Nel-
l'ampio salone del ca-
stello gli ospiti erano ac-
colti da giovani dame e
cavalieri che indossava-
no costumi del '600, ma
un improvviso applauso
salutava l'arrivo dei ber-
saglieri che, al suono di
una allegra marcia era-
no accolti da un folto

gruppo di bambini entusiasti. In rappre-
sentanza dell'Amministrazione Comuna-
le bellonese era presente il Consigliere di
maggioranza Domenico Valeriani dele-
gato ai Grandi Eventi e, per la Dea Sport
Onlus, il presidente Franco Falco, sem-
pre sensibile ad ogni manifestazione or-
ganizzata a favore dei giovani. Al termine
degli interventi, la manifestazione conti-
nuava con l'esibizione del Coro Campa-
no Unicef e le fisarmoniche dei ragazzi
della scuola elementare di Montesano
sulla Marcellana (SA). 
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Ristorante La Forchett a d’Oro
Il cibo è una cosa seria, fidati di chi ha p assione ed esperienza. Michele ‘O Pont - Una vit a tra i fornelli
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Rose e rami dipinti
sulle pareti insieme
a versi poetici. "Tut-
to è bianco, le pare-
ti, i soffitti, i pavi-
menti con sporadi-
che eccezioni: un
pannello, rosa sul

lato dell'ingresso e bianco dall'altro,
raccoglie lo spazio del soggiorno.
Quei due rosa diversi ma intonati si
corrispondono in un morbido accor-
do che fa vibrare il candore dell'in-
terno. Sul soffitto tralci di fiori affre-
scati all'inizio del secolo sono stati
separati dal loro antico contesto pit-
torico e immersi nello stesso bianco
puro delle pareti. Della grazia antica
del dipinto è stata conservata solo
l'anima, liberata dal peso dello sfon-
do e delle decorazioni di maniera
che l'avevano accompagnato. Qual-

che verso perfetto separato da un
sonetto noioso". Ecco l'esempio di
un appartamento "giovanile" e del
tutto contemporaneo. Sembra una
narrazione poetica, con finte, traboc-
chetti per lo sguardo, pannelli che,
come certe parole, suggeriscono
un'idea smentita da quella seguente
o chiarita dalla frase successiva. Lo
sguardo è condotto lungo percorsi
inediti: la definizione degli spazi, con
morbida violenza, costringe a soffer-

marsi su
visuali o
partico-
lari che
s a r e b -
bero al-
trimenti
sfuggiti.
Spesso,

sul percorso che conduce alla came-
ra da letto c'è un altro tocco di colo-
re (un giallo quasi ocra), su una del-
le facce di un pannello di separazio-
ne tra spazio pubblico e spazio pri-
vato: un punto esclamativo colorato
che indica la parte più intima della
casa. Sul soffitto della stanza due
tralci di roselline asimmetriche sono
legate da un nastro che evolve intor-
no a due quinte rigide, evocando co-
sì nitidamente i tendaggi. Ecco la
descrizione della "casa delle rose".
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Una casa piena di fiori
D.ssa Vincenzina Del Prete - Architetto - Collaboratrice da Aversa

Il Gen. Tarricone premia caporale donna che blocca rapinatore
Nunzio De Pinto - Giornalista - Collaboratore da San Nicola la Strada

E' stato il Generale di
Corpo d'Armata Fran-
cesco Tarricone, co-
mandante del 2° FOD
(Forze di Difesa) di
San Giorgio a Crema-
no (Na), a consegna-
re al Caporale VFP4,
Valentina Resta, l'en-

comio solenne per l'atto di coraggio di-
mostrato dalla ragazza, in servizio
presso l'82° Reggimento fanteria "Tori-
no". La scorsa estate. la donna, poco
più che ventenne, a luglio, mentre si
trovava, fuori dal servizio, con la pro-
pria autovettura nelle vicinanze di piaz-
za Diaz a Bari, accortasi che due mal-
viventi avevano violentemente aggredi-
to e derubato una coppia di turisti tede-
schi si è lanciata a piedi all'inseguimen-

to dei crimina-
li riuscendo a
c a t t u r a r n e
uno, dopo
una vivace
colluttazione.
Il Caporale
Resta ha an-
che fornito as-
sistenza alla
coppia di stra-
nieri essendo
l'unica pre-
sente a parlare la lingua inglese. La
giovanissima venne ricevuta dal Co-
mandante del Distaccamento della Bri-
gata Corazzata Pinerolo Colonnello
Giacomo Trilione e dal sindaco di Bari
che si complimentarono per il coraggio
ed il gesto di grande responsabilità

compiuto dal Caporale. La premiazione
avvenne martedì, 25 novembre, in
Piazza del Ferrarese a Bari, a corollario
della cerimonia di saluto ai militari della
Brigata Pinerolo che hanno operato in
Kosovo nel contesto dell'operazione di
pace denominata Joint Enterprise e
che sono rientrati da poco. La cerimo-
nia, organizzata in collaborazione con
l'amministrazione del Comune di Bari,
fu presieduta dal Capo di Stato Mag-
giore dell'Esercito, Generale di Corpo
D'armata Fabrizio Castagnetti, alla pre-
senza delle massime Autorità Civili, Mi-
litari e Religiose della Regione. Inoltre,
durante la cerimonia furono consegna-
te, dal Comandante delle Forze Opera-
tive Terrestri, Generale di Corpo d'Ar-
mata Armando Novelli, le medaglie NA-
TO per la missione in Kosovo. 
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Giorno del Ringraziamento (Thanksgiving Day)
Domenico Valeriani - Collaboratore da Bellona

Il Giorno del Ringraziamento è una
festa osservata negli Stati Uniti d'A-
merica, il quarto giovedì di novem-
bre, ed in Canada, il secondo lunedì
di ottobre, in segno di gratitudine per
la fine della stagione
del raccolto. Questa
storica tradizione cri-
stiana risale all'anno
1623. Effettuato il rac-
colto nel novembre
del 1623 William
Bradford, Governato-
re della Colonia fon-
data dai Padri Pelle-
grini, a Plymouth, nello stato del
Massachusetts, emise l'ordine: "Tut-
ti voi Pellegrini, con le vostre fami-
glie, radunatevi alla Casa delle As-
semblee, sulla collina... per ascolta-
re il pastore e rendere Grazie a Dio
Onnipotente per tutte le Sue benedi-
zioni." I Padri pellegrini, a bordo del-
la nave Mayflower, erano arrivati sul-
le coste americane nel 1620 dopo
un duro viaggio attraverso l'oceano
Atlantico durante il quale erano peri-
ti molti dei 102 pionieri imbarcati.
Con l'inverno ormai alle porte, si era-
no trovati di fronte a un territorio sel-

aveva deciso di indire un giorno di
ringraziamento per la buona sorte di
cui godeva la comunità. Nei secoli
successivi la tradizione del giorno
del ringraziamento si estese a tutto il
Paese. 
Le tredici colonie (i primi stati ameri-
cani) non celebrarono contempora-
neamente il Giorno del Ringrazia-
mento fino all'ottobre del 1777. Fu il
primo presidente degli Stati Uniti d'A-
merica, George Washington, nel
1789, a proclamare una giornata na-
zionale di ringraziamento. A metà del
XIX secolo il Thanksgiving era diffu-
so nella maggior parte del territorio
americano e osservato da tutti gli
strati sociali. A partire da Abramo
Lincoln, tutti i presidenti hanno sem-
pre fatto un discorso solenne per il
tale ricorrenza annuale. Oggigiorno
è una festa molto sentita dagli statu-
nitensi i quali la celebrano preparan-
do pranzi elaborati, il cui piatto prin-
cipale è il classico tacchino, che vie-
ne offerto ai vicini di casa ed alle per-
sone meno fortunate. Una curiosità:
il giorno del ringraziamento viene fe-
steggiato anche nello stato libero as-
sociato di Porto Rico.

vatico e inospitale, abitato solo da
poche centinaia di indiani pelleros-
sa. Il primo anno i Pellegrini vissero
in ripari di emergenza, il cibo scar-
seggiò e quasi la metà di loro non

sopravvisse al ri-
gido inverno.
Con l'arrivo della
primavera del
1621 la situazio-
ne migliorò. Per
l'inverno i coloni
riuscirono a pro-
cacciarsi tutte le
scorte alimentari

necessarie. Dopo il duro lavoro il go-
vernatore Bradford indisse un Gior-
no di Ringraziamento a Dio per l'ab-
bondanza ricevuta e per celebrare il
successo del primo raccolto. Alla fe-
sta i coloni invitarono anche gli indi-
geni. 
Nel menù di quel primo Ringrazia-
mento americano due pietanze di-
vennero tradizione per le feste: il
tacchino e la zucca. Il 29 giugno
1676 fu redatta una proclamazione
ufficiale di Thanksgiving per conto
del governatore della contea di
Charleston, in Massachusetts, che

Dea Notizie è 
anche su

www.deanotizie.it

Teatro Moda II edizione
Domenica 07-12-2008 alle ore 21:00 presso il T eatro Garibaldi di 
S. Maria C. V., si terrà una manifest azione denominat a: "L'arte in
Passerella". Una serat a dedicat a alle grandi firme. L'evento, Patro -
cinato dall'Amministrazione Comunale di S Maria C.V ., ha lo scopo
della raccolt a fondi Pro T elethon ed è organizzato dalla Sezione
Avis di S Maria C.V . in collaborazione con Cesare Duonnolo. Parte -
cipano: Basile e Diva, Atelier spose in S Maria C.V . Tommaso Mar -
tucci Accademia Club T ipsy. Acconciature: Paolo Fasulo da Bellona
e Bruno Carusone da S Angelo in Formis. T rucco T eresa Miccio da
S Maria C.V.. Scenografie di Patrizia Biasin . 

Quello che noi facciamo 
è solo una goccia 

nell’immenso oceano ma, 
se non lo facessimo, 

l’oceano avrebbe 
una goccia in meno. 

Madre Teresa di Calcutta

Frutt a e verdura

QUATTRO STAGIONI
Annalisa Lettieri

Via Regina Elena, 120
BELLONA (CE)

“Trovate l’introvabile” 
Arrivi giornalieri

I nostri prezzi sono tra i più bas si

Buone 
Feste
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SCRIVI RACCONTI?
Questo spazio fa per te. Inviaci
una tua foto formato tessera
ed il tuo racconto (massimo
3000 battute, spazi inclusi) 
all'indirizzo email: 
deasport@tin.it lo pubblichere-
mo su questa rivista.

Prevenzione
L'osteoporosi è una
malattia che in molti
casi si può e si deve
prevenire, e questo
obiettivo si può realiz-
zare essenzialmente
con l'informazione. 

La prevenzione dell'osteoporosi ha
tre cardini: dieta ricca di calcio, ade-
guata all'età (latte, yogurt, formaggio
e, se necessario, un integratore ali-
mentare a base di calcio). - modera-
ta ma regolare attività fisica (la cosa
più semplice è camminare di buon
passo mezz'ora al giorno). - normale
disponibilità di vitamina D, che serve
ad assorbire il calcio nell'intestino.
La vitamina D si forma nella pelle per

OSTEOPOROSI II parte
Dr. Ennio Cinquegrana - Fisioterapista - Collaboratore da Camigliano

azione della luce del sole, per cui in
genere basta un po' di vita all'aria
aperta per avere quella che ci serve.
Per gli anziani può essere indicato
un supplemento di vitamina D. 

Terapia
L'osteoporosi è una vera e propria
malattia dell'osso, e come tale va cu-
rata. Da alcuni anni, sono disponibili
diversi farmaci efficaci nell'arrestare
la progressione della malattia e nel
ridurre il rischio di fratture. 
I principali farmaci utilizzati contro
l'osteoporosi appartengono a questi
gruppi: "estrogeni, tipicamente la te-
rapia ormonale sostitutiva (TOS) do-
po la menopausa" bisfosfonati, far-
maci capaci di ridurre il riassorbi-

mento osseo (i più usati sono alen-
dronato, risedronato, clodronato,
ibandronato). "SERM, prodotti simili
agli estrogeni, ma con effetti limitati a
certi organi: il primo SERM attivo so-
lo sull'osso è il raloxifene" calcitoni-
na, ormone normalmente prodotto
dalla tiroide vitamina D e suoi deri-
vati attivi (calcifediolo, calcitriolo, al-
fa-calcidolo), sostanze con azione
ormonale, capaci di favorire l'assor-
bimento del calcio nell'intestino e la
corretta mineralizzazione dell'osso
"teriparatide e ormone paratiroideo, i
primi farmaci capaci di stimolare la
formazione di osso"  ranelato di
stronzio (agisce sull'osso sia rallen-
tando il riassorbimento, sia stimolan-
do la formazione). 

FISIOTERAPIA CON TECARTERAPIA
Novità nella terapia del dolore e nella traumatologia sportiva

CINQUE EURO A TRATTAMENTO
Dott. Ennio CINQUEGRANA - Fisioterapist a

Via Cenname, 14 - Camigliano (CE) T el. 0823 879 164 --- 339 724 6031

Le inserzioni su 
quest a

rivist a rest ano
PER SEMPRE su
www.deanotizie.it

Caro Direttore, per-
ché raccontare a cer-
ti ragazzi che la dro-
ga fa male? Rispon-
derebbero all'unani-
mità che lo sanno
già, ma che non è ve-
ro, se usata con "fur-

bizia". Con una sfilza di giustificazio-
ni puntualizzerebbero: noi siamo
quelli che riescono a fermarsi come
e quando vogliono; che una pasticca
una tantum non può creare danni;
che non c'è nessun male a farsi una
canna e che la cannabis viene usata
anche per terapia; che esistono dro-
ghe leggere e pesanti e che c'è una
bella differenza. E alla domanda:
"Ma se qualcuno sta male?", rispon-
derebbero che lo mollano, che non
vogliono rogne, ossia responsabili-
tà… zero. E se qualcuno inizia un
viaggio senza ritorno? Lo definireb-

Lettera al Direttore - L’unico nostro grande amore: la vit a
bero uno "sfigato" e che sicuramen-
te a loro non capiterà mai. Insomma,
in sintesi, che sono dei super eroi,
dei geni che sanno tutto! Sprecati
per noi comuni mortali che abbiamo
ancora tanto da imparare. Ringra-
ziando il cielo, si può recuperare par-
te di questa ignoranza. E' d'accordo?
Pina Scialdone da Pignataro
Cara Pina, si può. Ma non è solo
ignoranza. Teoricamente, tutti ap-
prendiamo molte cose. Forse taluno
ignora che il tabacco produce seri
danni alla salute o il mangiare disor-
dinatamente causa disturbi? Non vi
è chi non lo sappia. Eppure esistono
fumatori e, nelle società ricche, si
mangia spesso con la logica della
gola e poco cervello. E' altro il regi-
stro sul quale occorre far passare le
conoscenze. Devono diventare con-
vinzioni, abiti mentali e più ancora
permeare tutta intera l'esistenza, al-

trimenti non ci siamo. Soprattutto oc-
corre che valori positivi, ben radicati,
occupino il posto d'onore nella vita,
affinché tutto ciò che distrugge e va-
nifica, finisca per rimanere escluso.
Non sono il tabacco, il cibo e la dro-
ga i nemici da guerreggiare. E' l'a-
more alla vita il grande amico da col-
tivare. 
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VACCINATEVI - L'influenza metterà a letto 7 milioni di persone
Dr. Giovanni Sarcinella - Collaboratore da Bellona

L'influenza è sbarcata
ufficialmente in Italia.
Tre ceppi tutti apparte-
nenti al sottotipo
A/H3N2, quelli della
cosiddetta "Australia-
na", sono stati isolati

per la prima volta sul territorio nazionale.
A comunicarlo, il Centro Nazionale per
l'Influenza attivo presso l'Istituto Supe-
riore di Sanità. 
I campioni esaminati sono stati prelevati
da 3 individui: un bambino di 5 anni, una
donna di 35 anni e suo figlio di 2 anni,
tutti non vaccinati. Dalle prime indagini
di laboratorio i 3 ceppi isolati apparten-

gono alla nuova variante antigenica
A/Brisbane/10/07 contenuta nel vaccino
antinfluenzale per la stagione 2008-
2009. Sarà molto aggressiva. L'influen-
za 2008, che si stima sarà la più ag-
gressiva degli ultimi anni, capace di met-
tere a letto 5-7 milioni di italiani, contro
una media di 3-4 milioni delle ultime sta-
gioni: si è passati da un minimo di 1,4
milioni del 2006-7 a un massimo di 5,5
nel 2004-2005. 
L'influenza si comincerà a manifestare
palesemente a Natale, per poi rimanere
tra noi verosimilmente fino a marzo (i
picchi di diffusione, di solito si hanno a
inizio febbraio). Con costi sociali signifi-

cativi, se si pensa che, come risulta da
uno studio promosso da Federanziani,
nel 2006 oltre 4.800.000 lavoratori si so-
no assentati per uno o più giorni a causa
dell'influenza, per un totale di circa
32.275.000 giornate di assenza che so-
no costate complessivamente, al Servi-
zio sanitario nazionale, famiglie, Inps e
datori di lavoro, oltre 2.860.000.000 di
euro. La parole d'ordine: "VACCINATE-
VI" - E’ nostro dovere esortare gli italiani
a ''vaccinarsi e a non sottovalutare il pro-
blema. Ma attenzione anche a non ba-
nalizzare i sintomi, visto che ogni anno si
registrano circa 8000 decessi attribuibili
alle complicanze. 

Via Regina Elena, 132
Bellona (CE)

Info 0823 965 658
333 700 7637

Francesco Giuliano. Pignat arese morto con 4.062 suoi comp agni
Rag. Vittorio Ricciardi - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Ancora una volta nel
dare uno sguardo alla
lapide dei nostri caduti,
posta nell'omonima vil-
letta, il pensiero va alla
loro giovane età e ci as-
sale l'angosciosa con-
danna delle guerre, il

desiderio di sapere chi erano quei giova-
ni, dove, come e perché non ebbero la
fortuna di ritornare agli affetti dei propri
congiunti. Le vicende che li videro prota-
gonisti, si ritiene, vadano raccontate per
la loro tragicità e perché i giovani le co-
noscano e conoscano il sacrificio di
quanti nel lontano 1940/1945 avevano la
loro attuale età. A loro il destino aveva
serbato altra sorte in terre lontane di de-
serto di fuoco o di acque agitate di un
mare lontano e sconosciuto. Il nostro
giovane, Francesco Giuliano, aveva
combattuto in terra di Grecia al fianco
dei tedeschi ma le vicende vollero che i
due eserciti non fossero più alleati, dopo
l'otto settembre 1943, allorquando l'Italia
firmò l'armistizio lasciando i suoi uomini
senza preavviso, senza aiuti, senza ordi-
ni. Oltre 50.000 uomini vennero disar-
mati dal vecchio alleato germanico e chi
rifiutava veniva "passato per le armi" o

deportato in Germania per i campi di
sterminio. Il massacro di Cefalonia sarà
ricordato a vergogna della Wehrmacht e
di quanti, nel dopoguerra, impedirono o
non fecero niente per riprendere il fasci-
colo dei responsabili germanici dall'or-
mai noto "armadio della vergogna". (Si
perdoni la ripetizione del termine ma la
definizione non
è di chi scrive
né altro potreb-
be esserci di
più appropria-
to). In queste
vicende il gio-
vane venti-
duenne soldato
pignatarese fi-
niva sulla car-
retta del mare, ORIA, una nave norvege-
se che doveva provvedere, sotto la vigi-
lanza tedesca, al trasferimento di oltre
4.062 prigionieri italiani tra cui il nostro
Francesco Giuliano verso Atene per poi
finire nei lager di Muhlberg, Slonim,
Munster, o Zeithan in Sassonia. In que-
st'ultimo campo morirono oltre 900 sol-
dati italiani in meno di due anni. Il 13 feb-
braio 1944, l'ORIA partiva da Rodi con
un carico umano di 43 ufficiali, 118 sot-

tufficiali, 3885 graduati e militari italiani.
Non poteva scegliere, il destino, un gior-
no peggiore in un mare non facile con le
sue furie peggiori di una tempesta not-
turna e a 25 miglia per Sud - est dal Pi-
reo si schianta sullo scoglio di Medina af-
fondando rapidamente. Fra questi uomi-
ni ed in questo mare scompare il nostro

Francesco Giuliano
partecipe di uno dei
più gravi disastri ita-
liani. Quella nave, in
parte depredata di
parti ferrose, giace
nei pressi dell'isola
degli asini, molte
salme italiane arri-
varono a terra e fu-
rono seppellite in

una fossa comune sulla spiaggia di Cha-
rakas, molte rimasero nel relitto. Nel
1950 le salme della fossa comune sem-
brerebbe siano state rimpatriate nel
mentre sub greci visitano i resti del relit-
to dell'Oria fra i quali sono state fotogra-
fate e sono ancora visibili resti di ossa
dei nostri soldati. Gli stessi sub nelle loro
immersioni avrebbero recuperato effetti
personali con le incisioni di nomi dei no-
stri scomparsi. 
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STYLE SPORTING - Rosaria Di Rubbo
Per saldi di fine st agione pratichiamo sconti del 50% e del 70%

Via
Regina Elena, 1

Bellona (CE)

I riposi giornalieri per parto plurimo spettano anche al padre lavoratore
Donato Bencivenga - Sindacalista - Collaboratore da Bellona

Se la madre non li
fruisce poiché non è
lavoratrice subordi-
nata. 
Per riposi giornalieri
si intendono i periodi
di riposo di cui la la-

voratrice madre può fruire durante il
primo anno di vita del bambino per
provvedere alle esigenze del bambi-
no stesso. 
Originariamente tale possibilità era
strettamente collegata al parto e alle
necessità proprie dell'allattamento.
Ora è escluso alcun nesso tra la
possibilità di fruizione dei riposi con
l'allattamento: le ore di riposo posso-
no essere utilizzate dalla madre per
assolvere i compiti delicati e impe-
gnativi durante il primo anno di età
del bambino. 
A seguito di più modificazioni attual-
mente la disciplina dei riposi giorna-
lieri è regolata dal D.lgs. 151/2001
(T.U. Testo Unico delle disposizioni
legislative in materia di tutela e so-

stegno della maternità e della pater-
nità). Infatti, l'art. 39 del predetto de-
creto dispone che la lavoratrice ha
diritto, entro il primo anno di età del
bambino, a due ore giornaliere di ri-
poso (anche cumulabili) ovvero a
un'ora se l'orario di lavoro è inferiore
a 6 ore. 
Ai sensi dell'art. 40 dello stesso de-
creto il padre lavoratore ha diritto ad
usufruire dei riposi giornalieri qualo-
ra: A) i figli siano stati affidati al solo
padre; B) in alternativa alla madre
lavoratrice dipendente che non se ne
avvalga; C) nel caso in cui la madre
non sia lavoratrice dipendente; D) in
caso di morte o grave infermità della
madre. In caso di parto plurimo l'art.
41 del D.Lgs. n. 151/2001 prevede a
favore del padre e della madre lavo-
ratrice che le ore di riposo siano rad-
doppiate. Il Ministero ricorda che
l'Inps con circolare n. 95 bis del 6
settembre 2006, modificando la sua
posizione precedente espressa con
circolare n. 83/2003, ha affermato

che fermo restando che per madre
lavoratrice non dipendente deve in-
tendersi la lavoratrice autonoma (ar-
tigiana, commerciante, coltivatrice
diretta, colona, mezzadra, imprendi-
trice agricola professionale, parasu-
bordinata e libera professionista)
avente diritto ad un trattamento eco-
nomico di maternità a carico del-
l'INPS o di altro ente previdenziale,
nulla impedisce al padre, lavoratore
dipendente, di poter fruire, in caso di
parto plurimo, dei riposi giornalieri
aggiuntivi (e quindi raddoppiati) se-
condo quanto previsto dall'art. 41
D.Lgs. n. 151/2001. Al contrario, pre-
cedentemente l'Inps aveva sostenu-
to che il diritto ai permessi aggiuntivi
in caso di parto plurimo era da esclu-
dersi qualora la madre fosse lavora-
trice autonoma in base all'assunto
che in quanto "aggiuntive" rispetto
alle ore previste dall'art. 39 era, di
fatto, impossibile aggiungere delle
ore alla madre che non aveva diritto
al riposo giornaliero. 

Ripararsi dalla pioggia con Hello Kitty
H e l l o
Kitty è na-
ta nel
1976 co-
me per-
sonaggio
su carta
poi trasfe-
ritosi dap-

pertutto, dal cellulare alla chitarra
per passare al dispenser per l'acqua.
Ma negli ultimi tempi impazzano gli
articoli d'abbigliamento per bambini.
Dalle magliette, ai pantaloni per fini-
re agli accessori. Borsette all'ultima
moda e zaini, perchè già a quest'età
si crea la competizione "femminile".

Ultima novità è l'ombrellino targato
Hello Kitty. Tutto rosa e bianco, tipici
colori del personaggio più famoso
del momento. E' comodo da usare:
una facile apertura, consente ai
bambini di aprirlo
con gran facilità.
E' piccolo, quindi i
bambini, o meglio,
le bambine, pos-
sono metterlo fa-
cilmente nello zai-
no o nelle cartelle.
Entrato nella top
ten degli accessori
che ritraggono la
gattina, l'ombrelli-

Per assistenza e rifornimento caf fè: Agente di zona
Nicola - 328 202 4807

no non si può acquistare proprio ad
una modica cifra. Ma, purtroppo,
questo è il prezzo che si deve paga-
re per essere fashion a tutte le età.
"Corteggiato" anche dalle più grandi. 
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Ambulanza 118
Antibullismo 800 669 696
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235
Carabinieri 112
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Capua 0823 961 070 N.B. Bellona e 
Vitulazio devono rivolgersi a Capua 
Ospedale Santobono Napoli 081 747 5563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965 263 - 338 143 3675
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza Kennedy, 2
0823 879 003
Capua :
Apostolico - via Duomo, 32 - 0823 961224
Corvino - Pzza Dei Giudici - 0823 961 902 
Costanzo - Cso Appio, 67 - 0823 961 781
Russo Fuori P. Roma, 101  0823 961 162
Vecchione - G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano : Anfora Vle Italia-0823 879 104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871 167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871 025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990 038

Capua Farmacie turno festivo e
prefestivo dal 06 al 14 dicembre ‘08

06.12 - Apostolico
07.12 - Corvino
08.12 - Russo
13.12 - Costanzo
14.12 - Russo
Pignat aro Maggiore 
Turno festivo e fuori orario
La Farmacia aperta la domenica, di segui-
to indicata, coprirà il fuori orario la settima-
na successiva.
Domenica 07 dicembre Fusco
Domenica 14 dicembre Rega

S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812 260
Beneduce via G. Paolo I, 18 - 
0823 843 701
Bovenzi via Mazzocchi, 48 - 0823 846 520
Tafuri via Avezzana, 0823 846 803
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589 137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841 758
Salsano S. Francesco - 0823 798 583
Simonelli via Anfiteatro, 78 - 0823 845 383

S. Maria C.V. Farmacie notturne
dal 06 al 18 dicembre 2008

06.12 - Merolla
07.12 - Antonone
08.12 - Simonelli
09.12 - Bovenzi
10.12 - Tafuri
11.12 - Iodice
12.12 - Beneduce
13.12 - Antonone
14.12 - Salsano
15.12 - Bovenzi
16.12 - Simonelli
17.12 - Iodice
18.12 - Salsano

Avis - Calendario 2008 
La Sezione di Bellona comprende i gruppi
di: Camigliano, (Ref. Vendemia Antonio
340 309 6194) - Capua, (Ref. Plomitallo
Fernanda 333 613 6137) - Formicola, (Ref.
Di Gaetano Nataly 340 067 6479) Liberi,
(Ref. Diana Annamaria 338 294 9647)
Pontelatone, Referente: (Luongo Pina 
349 326 8338)

Bellona
Dicembre 13-14

Camigliano
Dicembre 07

Capua
Dicembre 28

Formicola
============

Pontelatone
=============

Orario dei treni sulle tratte:
Triflisco - Napoli

05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le

Numeri ed indirizzi utili

Costo inserzioni
Prima pagina: mm. 45 x 87 euro 100
Ultima pagina: mm. 50 x 87 euro 50
Pagina interna: mm. 45 x 87 euro 30
Per spazi maggiori il costo viene
calcolato in proporzione.
Auguri, Annunci, Necrologi mm. 40 x 58
euro 30; con foto euro 40
I costi sono IVA inclusa e si intendono
a pubblicazione. Si accettano
inserzioni a numeri alterni.

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMA e ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorneremo in edicola
il 19 dicembre 2008

14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Museo Camp ano di Capua (CE).
Orario di apertura al pubblico :
Giorni feriali: 9.00  - 13.30
Domenica: 9.00 - 13.00

Apertura sportello informazioni: 
martedì e giovedì 15.00 - 18.00
Chiusura: Lunedì e festività civili e reli-
giose (S. Patrono 5 febbraio)

Indirizzo:
Via Roma 68 - 81043 Capua (CE)
Tel.: 0823 620035 - 0823 620076
Fax: 0823 620035
E-Mail:
museocamp ano@provincia.casert a.it
Sito web: 
www.provincia.casert a.it/museocamp ano

Tariffe: 
Biglietto intero:   4,13 �.
Biglietto ridotto:  2,07 �.

Riduzioni e Convenzioni:
50% per soci Touring Club Italiano e
gruppi di almeno 10 paganti
30% per tessera Campania 
Artecard (�.2,90) 

Gratuito: 
Cittadini di età inferiore ai 18 anni e su-
periore ai 60 anni, soci I.C.O.M, scolare-
sche e diversamente abili.
Prima domenica del mese per tutti i resi-
denti della provincia di Caserta; 
Evento "Capua Città aperta": per tutti i
cittadini.
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Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823 967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Cortesia
Esperienza

Professionalità

Dal
1984

nel settore.
Successo

conseguito
con

Esperienza
e Cortesia

Via Regina Elena - Bellona (CE) - T el. 0823 966 021

Supermercato 
DECO’

Margherita
Merolillo

Antonio Nardiello
Via Ruggiero I°, 45 - V itulazio (CE)

Telefax 0823 967 814

Scopri le eccezionali
promozioni per 
Viaggi di nozze

x-gulliver@t agshop.it

Via Ugo Palermo, 2b
(Piazza Arenella)

Napoli
Tel. 081 5562212

A POMPEI
A3 uscit a Scafati

via Nolana Trav. Raiola
081 8630971 - 3333150018

Cabaret Musica dal vivo 
Taverna napoletana Jazz Swing blues

Gradita la prenotazione


